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Provincia di Bologna 

ASSOCIAZI0NE INTERCOMUNALE “TERRED’ACQUA” 
 

                                                       Costituita fra i Comuni di: 

    Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore , Sala Bolognese, 

                     San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese 
con sede presso il Comune di San Giovanni in Persiceto 

Corso Italia n. 70 

                                                                   40017 San Giovanni in Persiceto  
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ATTIVITA' ISTITUZIONALI 
 

Parte Corrente 

Entrata    
 entrata prevista  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €          38.014,71    €           34.817,03  
      

TOTALE  €          38.014,71    €           34.817,03  
    

Spesa     
  spesa prevista   spesa effettiva 

Retribuzione Direttore   €          25.764,71    €           24.727,83  

Compenso per componente tecnico             
esterno Commissione nidi privati  €            2.800,00    €                979,20  

Nolo cine-teatro "Fanin"    €               700,00    €                660,00  
Beni consumo-cancelleria  €            1.200,00    €             1.200,00  

Quota sociale PromoBologna  €            4.000,00    €             3.800,00  
Informazione e pubblicità  €            1.550,00    €             1.450,00  

Spese Segreteria Conferenza                        
Metropolitana  €            2.000,00    €             2.000,00  

TOTALE  €          38.014,71    €           34.817,03  
    

    
    
 
 
 
 
 
 
 
 



 3

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

Sede istituzionale presso il Comune di San Giovanni in Persiceto. 
Presidente: Loris Ropa, Sindaco del Comune di Anzola dell’Emilia. 
Responsabile: Andrea Belletti, Direttore dell’Associazione, presso il Comune di San  
Giovanni in  Persiceto. 
 
 

Essendo l’Associazione priva personalità giuridica, ogni attività deve essere riferita ad 
uno dei sei Comuni associati. Le funzioni istituzionali, intese come attività generali e trasversali, 
fanno capo al Comune di San Giovanni in Persiceto, in quanto sede istituzionale. 
 

Nel corso dell’anno 2008 hanno trovato conferma alcune delle tipologie di spesa 
corrente sostenute negli anni precedenti, quali il noleggio del cine-teatro “Fanin”  in occasione 
della iniziativa di orientamento scolastico rivolta ai ragazzi dell’ultimo anno della scuola 
secondaria di primo grado, il compenso dell’esperto tecnico in seno alla Commissione 
sovracomunale per l’autorizzazione ai servizi educativi privati per la prima infanzia, la quota 
annuale di partecipazione a PromoBologna, la retribuzione del Direttore dell’Associazione. 

 
Nell’anno 2008 si è invece inserita la voce di spesa riferita alla compartecipazione 

annuale ai costi della Segreteria della Conferenza Metropolitana dei Sindaci, insediata presso la 
Provincia di Bologna, come previsto nel relativo Accordo attuativo, e la spesa per la 
compartecipazione con l’ASP “Seneca” all’attività di informazione sull’inaugurazione della nuova 
RSA-Casa Protetta con sede in Crevalcore . 
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SERVIZI CATASTALI 
 

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €      113.897,48    €      114.425,83  
    
      
TOTALE  €      113.897,48    €      114.425,83  
    
    

    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 
Personale (3 unità e quota responsabile)    €        94.224,80    €        97.329,52  

Cancelleria - beni di consumo  €         2.532,30    €         2.413,60  
Manutenzioni - gestione attrez informatiche  €         2.363,60    €         2.340,52  
Utenze  €         6.926,78    €         5.426,51  
Pulizia locali  €         3.200,00    €         3.200,00  
Assicurazioni  €            100,00    €              24,15  

Aggiornamento e formazione  €            500,00    €                   -    
Informazione e pubblicità  €            500,00    €            300,00  
Spese condominiali per uffici  €         3.000,00    €         2.841,53  
Nolo fotocopiatore  €            550,00    €            550,00  
      
TOTALE  €      113.897,48    €      114.425,83  
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SERVIZI CATASTALI 

Comune capofila:  San Giovanni in Persiceto. 
Sindaco Referente: Paola Marani, Comune di San Giovanni in Persiceto. 
Tecnico Referente: Valerio Bonfiglioli, presso il Comune di San Giovanni in Persiceto. 

 
I servizi catastali vengono gestiti dall’ufficio catasto sito in Via Astengo n. 27. Le attività svolte 
sono le medesime effettuate dagli uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio di Bologna, ma 
sono limitate ai territori dei Comuni che fanno parte di Terred’Acqua. In questa fase (che è 
iniziata nel 2002) l’ufficio ha carattere di sperimentazione nel quadro delle iniziative promosse 
dal Ministero delle Finanze per la verifica di fattibilità delle procedure di decentramento 
catastale previste dal D. Lgs 112/98. 

I servizi erogati sono classificabili in attività di front-office ed attività di back-office. Di seguito 
vengono elencati con a fianco il numero di pratiche espletate nel corso del 2008: 

Attività di front-office: 

ATTIVITÁ N*  PRATICHE VARIAZ 2007-2008 

Visure catastali 11.931 + 34% 

Certificazioni catastali 21 + 10% 

Estratti di mappa 4.254 + 43% 

Copie di planimetrie 6.401 + 68% 

 

Attività di back-office: 

ATTIVITÁ N*  PRATICHE VARIAZ 2007-2008 

Tipi mappali 440 - 4% 

Frazionamenti 128 - 14% 

Nuovi fabbricati 339 - 17% 

Variazioni su fabbricati esistenti 726 - 5% 

Volture 564 + 35% 

Istanze di rettifica 771 + 113% 

 

 
Ciascuna attività di back-office riassume in sé una serie di procedure che iniziano dopo 
l’accettazione della pratica (quasi sempre su supporto informatico): il suo esame, la sua 
trattazione, la conseguente modifica degli archivi alfanumerici e digitali ed infine il suo rilascio. 
Genericamente occorrono alcuni giorni per portare a compimento l’intero iter istruttorio. Molto 
più snelle le procedure di front-office che si completano, genericamente, sul momento. 
Rispetto al 2007 si è avuto un significativo aumento dell’attività “amministrativa”, sia di front-
office che di back-office, legata all’attività di controllo messa in campo dall’Agenzia del Territorio 
per la regolarizzazione dei fabbricati non accatastati.  
Questo ha messo in moto un meccanismo di verifica e rettifica preventiva da parte di un 
consistente numero di cittadini che ha certamente un carattere di straordinarietà nel bilancio 
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dell’attività dell’ufficio. É evidente che questa procedura ha inciso fortemente sull’attività del 
personale dell’ufficio sia in termini di ore dedicate al progetto che sul maggior numero di 
pratiche che si sono trovati ad istruire.  
Leggera flessione invece delle attività cosiddette “tecniche” di back-office legata alla forte crisi 
che pervade il mercato immobiliare che si è ripercossa solo in modo parziale sull’attività 
dell’ufficio a causa del sovrapporsi del processo di verifica sopra descritto che ha visto la 
presentazione di pratiche non legate all’attività ordinaria. 
 
Accanto a queste attività “istituzionali” che l’ufficio svolge secondo i compiti assegnati dalle 
vigenti normative all’Agenzia del Territorio, si possono individuare altre attività che vengono 
svolte in stretta relazione con il processo di decentramento. 
In primo luogo l’attività di collaborazione sperimentale con il Servizio Tributi del Comune di San 
Giovanni in Persiceto per la gestione dell’ICI, sia per quanto riguarda i fabbricati che, 
soprattutto, per i valori delle aree edificabili. Recentemente è stato anche messo in atto un 
meccanismo di revisione delle rendite catastali di alcuni fabbricati che sono risultate essere non 
coerenti con lo stato di fatto, grazie a quanto disposto dal comma 336 della finanziaria 2005 e 
dall’art. 3, comma 58, della L. 662/96.  
Inoltre, sempre nel quadro della collaborazione con il Servizio Tributi, è stata messa in piedi una 
procedura di verifica sugli edifici rurali che non abbiano effettuato l’accatastamento come 
fabbricati urbani, così come previsto dalla Legge. 
 
Nel corso del 2008 sono proseguite le procedure di verifica sulla coerenza della dichiarazione 
sulla classe catastale di un edificio con le caratteristiche reali del fabbricato stesso. Infatti, da 
una ricerca effettuata su un campione di circa 650 unità immobiliari di classe A/4 e A/5, è 
emerso che il 36,6% di questi rientra in realtà in classe A3. Le cause di queste discrepanza 
sono da ricercarsi, nella maggioranza dei casi, in un errato accatastamento iniziale 
dell’immobile.  
Nel 2008 nel Comune di San Giovanni in Persiceto sono stati effettuati 57 controlli, 25 dei quali 
sono risultati incongrui e quindi rettificati. Sempre su San Giovanni in Persiceto sono anche stati 
individuati 47 casi da trattarsi con quanto previsto dal comma 336 della finanziaria 2005. 
Compatibilmente con le risorse umane a disposizione dell’ufficio si ritiene opportuno estendere 
tali controlli anche ad altri Comuni. 
 
Le risorse umane attualmente impiegate nell’ufficio sono: 

- due unità (un tecnico ed un amministrativo) dipendenti dell’Agenzia del Territorio ed 
impiegate a tempo pieno; 

- due unità (tecnico) a tempo pieno dipendenti del Comune di San Giovanni in Persiceto; 
- una unità (tecnico) dipendente del Comune di San Giovanni in Persiceto che 

attualmente svolge un orario part-time; 
 
I costi dei dipendenti del Comune di San Giovanni in Persiceto sono ripartiti, pro-quota, anche 
sugli altri Comuni dell’Associazione. 
La dotazione organica è sufficiente per l’espletamento delle attività svolte finora. 
Nel corso dell’attività, coordinata dal Responsabile del Servizio Urbanistica, ing. Valerio 
Bonfiglioli, si sono messe a punto, in accordo con l’Agenzia del Territorio di Bologna, alcune 
procedure per la semplificazione e lo snellimento dell’iter di rilascio degli atti. I risultati sono 
soddisfacenti e l’arretrato è pressoché inesistente. 
 
La fase sperimentale del decentramento dei servizi catastali avrebbe dovuto terminare, con la 
scadenza naturale prevista dalla Legge, nel mese di febbraio 2007. A partire dall’art. 1, comma 
197, della L. 27/12/2006 n. 296 (“legge finanziaria 2007”), il governo ha assunto una serie di 
provvedimenti volti alla presa in carico dei servizi catastali da parte dei Comuni. In particolare il 
DPCM 14/6/2007, preceduto dal protocollo d’intesa siglato fra ANCI ed Agenzia del Territorio 
del 4/6/2007, individuava le modalità, i requisiti e gli elementi utili per l'esercizio delle funzioni 
catastali da parte dei Comuni in forma diretta, singola o associata. Entro il 3 ottobre 2007 
ciascun Comune ha deliberato con quale modalità operare l’assunzione delle funzioni. 
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L’Associazione Terred’Acqua è stata riconosciuta come possibile polo di decentramento in virtù 
dell’esistenza di un “polo storico” pur non raggiungendo i parametri di popolazione richiesti dal 
Ministero delle Finanze. Salvo auspicabili modifiche alla normativa, il decentramento dovrebbe 
avvenire sulla base dell’opzione di terzo livello, che è quella per la quale ai Comuni verranno 
trasferite tutte le funzioni previste dal DPCM 14/6/2007. 
 
Con l’emanazione del DPCM 27/3/2008 sono stati definiti i criteri per l’individuazione delle unità 
di personale operante presso le sedi provinciali dell’Agenzia del Territorio, da distaccare o 
trasferire sui poli decentrati. Spetterà all’Agenzia l’individuazione del contingente massimo da 
trasferire, sulla base dei criteri indicati dal predetto DPCM. Per poter dare il via al processo di 
decentramento è necessaria l’emanazione di un ulteriore DPCM che regoli la distribuzione delle 
risorse finanziarie stanziate dallo Stato.  
Attualmente non è possibile fare previsioni sulle tempistiche di emanazione di questo DPCM 
visto che il nuovo governo non ha ritenuto di mettere il decentramento catastale fra le proprie 
priorità. In questo momento anche il dibattito nazionale è completamente azzerato. In questo 
quadro non è da escludersi che, anche qualora il processo dovesse riprendere, questo possa 
avvenire con modalità totalmente differenti da quelle prefigurate dai DPCM emanati finora. 

 



 8

 

UFFICIO DI PIANO (PSC) 
 

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €         77.277,65    €           74.795,23  
Contributo regionale  €         22.500,00    €           22.500,00  
Contributo provinciale  €         30.000,00    €           30.000,00  

TOTALE  €       129.777,65    €         127.295,23  
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 

Personale (respons. e unità amm. al 50%)  €         51.186,35    €           50.963,35  

Cancelleria - beni di consumo  €           3.379,60    €             3.193,32  

Manutenzioni - gestione attrezzature 
informatiche  €           1.811,70    €             1.810,80  
Assicurazioni  €              400,00    €                 25,76  
Incarichi professionali  €         60.000,00    €           60.000,00  
Informazione e pubblicità  €           3.000,00    €             1.302,00  

Trasferimenti al comune di Anzola per locali e 
utenze  €         10.000,00    €           10.000,00  
    
      
TOTALE  €       129.777,65    €         127.295,23  
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 Investimenti 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €       227.040,00    €         192.643,20  
      

TOTALE  €       227.040,00    €         192.643,20  
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 
Incarichi professionali per PSC  €       212.640,00    €         183.408,00  
Opuscolo informativo  €         14.400,00    €             9.235,20  

TOTALE  €       227.040,00    €         192.643,20  
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UFFICIO DI PIANO ASSOCIATO  PSC (Urbanistica) 

Comune capofila:  San Giovanni in Persiceto. 
Sindaco Referente: Paola Marani, Comune di San Giovanni in Persiceto. 
Tecnico Referente:  Maria Gabriella Covezzi, presso il Comune di San Giovanni in  
Persiceto. 
 
 Per quanto riguarda la gestione associata dell’Ufficio di Piano, si precisa che i costi previsti 
sono quelli relativi alle spese di personale, compresi gli incarichi professionali nonchè quelli 
relativi alle spese vive di funzionamento della sede. 
 

A seguito della costituzione del gruppo di lavoro per la predisposizione del PSC in forma 
associata tra i Comuni dell’Associazione Terre d’Acqua, è stato completato il Quadro 
conoscitivo recante gli apporti specialistici di conoscenza della situazione del territorio redatti a 
cura dei singoli tecnici incaricati.  
 Sono state elaborate la sintesi del Quadro conoscitivo e la Valsat preliminare, al fine di 
precisare le condizioni di criticità ed esclusione che non consentono di preordinare specifiche 
zone del territorio a processi di trasformazione. Contestualmente, sulla base degli 
approfondimenti relativi all’analisi demografica ed economica e sull’analisi dei vigenti strumenti 
di pianificazione dei Comuni, si è precisata l’ipotesi di dimensionamento del PSC.  
 Il Documento preliminare al PSC, il Quadro conoscitivo e la Valsat preliminare sono stati 
approvati, ai sensi degli artt. 14 e 32 della L.R. 20/2000 e s.m., con i seguenti provvedimenti: 
- Giunta del Comune di Anzola Emilia n. 111 del 11.12.2007 , dichiarata immediatamente 
eseguibile, 
- Giunta del Comune di Calderara di Reno n. 184 del 4.12.2007, dichiarata 
immediatamente eseguibile, 
- Giunta del Comune di Crevalcore n. 115 del 6.12.2007, dichiarata immediatamente 
eseguibile, 
- Giunta del Comune di Sala Bolognese n. 156 del 5.12.2007, dichiarata immediatamente 
eseguibile, 
- Giunta del Comune di San Giovanni in Persiceto n. 235 del 6.12.2007, dichiarata 
immediatamente eseguibile, 
- Giunta del Comune di Sant’Agata Bolognese n. 114 del 6.12.2007, dichiarata 
immediatamente eseguibile, 
 A seguito dell’approvazione del Documento preliminare, in data 9 gennaio 2008, è stata 
aperta la Conferenza di Pianificazione. 
 Rispetto al programma dei lavori fissato per la formazione del nuovo strumento 
urbanistico generale, le attività stanno procedendo in linea con gli obiettivi posti e la tempistica 
ipotizzata con la Provincia per lo svolgimento della Conferenza di Pianificazione. Su richiesta 
della Provincia, è stato tuttavia necessario provvedere ad ulteriori approfondimenti il che ha 
implicato un lieve slittamento dei tempi di conclusione della Conferenza già programmati per i 
primi giorni di maggio 2008. 

La Conferenza di Pianificazione è stata positivamente conclusa il 24 luglio, e si sono 
determinate le condizioni per la sottoscrizione dell’Accordo di Pianificazione con la Provincia 
che sarà sottoscritto dalla Provincia stessa e dai Sindaci dell’Associazione. 
 Al fine di assicurare trasparenza al procedimento e massima diffusione 
dell’informazione, sul sito di Terred’Acqua, www.terred’acqua.net, sono disponibili tutti i 
materiali - cartografie e relazioni - che costituiscono il Documento preliminare, il Quadro 
conoscitivo e la Valsat che possono quindi essere liberamente consultate e scaricate. 
 Nei mesi di febbraio e marzo 2008 si sono organizzati, presso ciascun Comune, una 
serie d’incontri di informazione e consultazione delle Istituzioni e della Società civile, alle quali 
sono stati invitati i Consiglieri comunali, le Associazioni ambientaliste, i Sindacati e la 
Associazioni di Volontariato, le Associazioni di categoria, i Tecnici operanti sul territorio. La 
serie di incontri è stata conclusa con un’Assemblea pubblica aperta alla cittadinanza dei sei 
Comuni. 
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Le attività dell’Ufficio di Piano sono tutte quelle necessarie al coordinamento e alla attiva 
partecipazione alla progettazione di uno strumento di elevata complessità quale è il PSC 
previsto dalla nuova Legge Regionale 20/2000, ulteriormente complicato dalla necessità di 
dover coordinare sei diverse Amministrazioni.  

 
 In vista dell'adozione, l'Assemblea dei Sindaci di Terred'acqua ha deciso di continuare il 
percorso già avviato di informazione e consultazione delle Istituzioni e della Società civile, volto, 
in particolare ad informare i componenti dei Consigli comunali e i tecnici professionisti in merito 
ai contenuti dei nuovi strumenti di pianificazione. 
 
 Per quanto attiene gli incarichi, rispetto alle previsioni già formulate per l'anno 2008 sono 
stati affidati gli incarichi per la valutazione d'incidenza delle zone SIC (Siti d’importanza 
Comunitaria), l'aggiornamento della zonizzazione acustica, lo studio dei Primi elementi di 
microzonazione sismica ex Direttiva regionale 122/2007, la stesura della Carta del Rischio 
Archeologico (Carta delle Potenzialità Archeologiche), mentre, per decisione dei Sindaci,  non è 
stato affidato l’incarico di Consulenza legale, ancorchè programmato. 
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE 

 

Parte Corrente 

Entrata    
 previsione  entrata effettiva 

Sanzioni per violazioni al Cds  €     1.964.000,00    €       2.289.338,44  

Trasferimenti da Comuni  €        365.108,41    €          473.329,71  
      
TOTALE  €     2.329.108,41    €       2.762.668,15  
    
    

    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 

Personale (con compiti intercomunali)  €          89.208,41    €            79.044,23  

Manutenzione impianti e attrezzature tecnologiche  €          21.000,00    €            21.480,66  
Manutenzione automezzi  €          21.000,00    €            16.999,84  
Gestione attrezz. inform. (canoni assistenza)  €          13.200,00    €                200,00  
Stampati e Cancelleria  €            5.000,00    €             5.000,00  
Telefono  €            2.600,00    €             2.700,00  
Assicurazioni  €              100,00    €                  25,76  
Gestione sanzioni Cds  €          85.000,00    €          165.365,24  
Aggiornamento e formazione  €          25.000,00    €            11.250,00  
Informazione e pubblicità  €            8.000,00    €             6.948,44  
Spese per notifiche sanzioni  €          56.500,00    €          142.250,00  
Spese per educazione stradale  €            5.000,00    €             1.493,70  

Rimborsi per errati versamenti di sanzioni Cds  €          10.000,00    €             1.501,10  

Rimborsi a Comuni per notifiche  €            2.000,00    €             5.000,00  
Rimborsi a Comuni per sanzioni Cds  €     1.964.000,00    €       2.289.338,44  
Collegamenti telematici e canoni ponte radio  €          17.000,00    €            14.070,74  
Bolli   €              300,00    €                       -    
Missioni e trasferte  €            4.200,00    €                       -    
    
TOTALE  €     2.329.108,41    €       2.762.668,15  
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 Investimenti 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €        176.000,00    €            56.760,00  

Contributo regionale per Corpo Intercomunale 
(ristruttur. sede - acquisto arredi e attrezz.)  €        280.000,00    €          280.000,00  
Contributo regionale per Progetto speciale   €          40.000,00    €            38.240,00  

Residuo contributi regionali anni precedenti  €          17.322,25    €            17.322,25  

TOTALE  €        513.322,25    €          392.322,25  
    

    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 

Ristrutturazione sede  €        200.000,00    €          245.000,00  
Acquisto arredi e attrezzature  €        216.000,00    €            50.000,00  

Progetto speciale "Alcool e velocità nemici della 
sicurezza"  €          80.000,00    €            80.000,00  

Residuo contributi regionali anni precedenti 
(acquisto attrezzature)  €          17.322,25    €            17.322,25  
    
TOTALE  €        513.322,25    €          392.322,25  
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE 

Comune capofila:  San Giovanni in Persiceto. 
Sindaco Referente: Loris Ropa, Comune di Anzola dell’Emilia. 
Tecnico Referente: Enrico Libanori, presso il Comune di San Giovanni in Persiceto. 
 
 
In riferimento alle molteplici attività svolte dal Corpo Intercomunale di Polizia Municipale 
nell’anno 2008 è possibile sintetizzare quanto segue:  
 
Accordo di Programma 
Il 28 marzo, è stato firmato l’Accordo di programma con la Regione Emilia, con gli obiettivi di 
rispondere in modo più efficace e tempestivo alle esigenze di sicurezza dei cittadini e di 
adeguare le strutture a moderni standard di efficienza. Contestualmente è stato confermato il 
contributo regionale pari al 70% delle spese di investimento che riguardano la nuova sede e la 
centrale operativa. Relativamente a tali finanziamenti, nel corso dell’anno è stata effettuata, in 
accordo con la stessa Regione, una valutazione di medio periodo che ha portato ad una 
ridefinizione della tempistica di erogazione dei contributi sulla base degli effettivi fabbisogni del 
Corpo Intercomunale.  
 
Corpo Intercomunale e presenza sul territorio 
Sono state pianificate le attività del Corpo aumentando notevolmente, rispetto all’anno 2007, i 
servizi serali e festivi, in linea con quanto previsto negli accordi sindacali vigenti. Al 31.12.2008 
sono stati espletati complessivamente 440 servizi tra festivi (207), serali (221) e notturni (12) 
impiegando un cospicuo numero di operatori (480 per i festivi, 570 per i servizi serali e 42 per i 
notturni). Ciò è stato reso possibile anche grazie ad una sempre più attenta programmazione 
dei medesimi, in relazione agli specifici eventi programmati sul territorio. 
Nel contempo è stato completato e approvato il Regolamento del Corpo Intercomunale da parte 
delle Giunte Comunali. 
Si è proceduto all’unificazione delle procedure operative e amministrative inerenti 
all’infortunistica stradale al fine di consentire ad ogni operatore di PM di poter intervenire e, di 
conseguenza, di garantire ai cittadini coinvolti un servizio di qualità. A questo proposito occorre 
sottolineare che per accordi verbali con la locale compagnia dei Carabinieri e col 
Commissariato di P.S., il primo intervento sull’incidente viene posto in carico alla Polizia 
Municipale. 
Da parte nostra sono state organizzate le pattuglie di pronto intervento con il compito principale 
di svolgere attività di  Polizia stradale e intervenire in caso di incidente; dette pattuglie 
intervengono in orario pomeridiano fino alle ore 19.30 coprendo una fascia di tempo prima 
scoperta dagli organi di polizia per via del concomitante orario del cambio di turno. 
È proseguita la capillare attività di educazione stradale effettuata nelle scuole primarie e 
secondarie del territorio. A conclusione del programma sono stati assegnati i tradizionali 
“patentini” che sanciscono la competenza acquisita da bambini e ragazzi. 
Per quanto riguarda l’educazione stradale è importante sottolineare che gli operatori di Polizia 
Municipale hanno frequentato corsi di formazione previsti dalla Provincia per consentire di 
svolgere un programma didattico uniforme su tutto il territorio provinciale. Questi corsi vedono 
come sempre la compartecipazione di operatori della Polizia Municipale di Terred’Acqua e di 
insegnanti delle diverse scuole che hanno aderito al progetto. 
Di seguito si allega il dettaglio delle attività dell’anno 2008 ed un confronto con l’anno 2007 
(Allegato 1) 
 
Servizio Segreteria e Comando - Ufficio Unico 
E’ continuato l’accentramento delle attività di back office e il personale debitamente qualificato 
provvede giornalmente a diversi adempimenti amministrativi in capo al Corpo. 
Nel corso dell’anno si sono concluse  le attività di progettazione che hanno portato ad ottenere 
dalla Regione Emilia Romagna contributi per l’acquisto di attrezzature necessarie per la nostra 
attività (Centrale operativa, Video sorveglianza, veicoli, strumenti di controllo, ecc.). 
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Sono state completate le procedure per l’acquisto delle strumentazioni necessarie alla nuova 
centrale operativa e sono stati consegnati i nuovi dispositivi di rilevazione della velocità ed i 
nuovi apparecchi per il rilevamento del tasso alcolemico nei conducenti dei veicoli.  
E’ stata ultimata e pubblicata la gara per l’aggiudicazione delle procedure inerenti alle sanzioni 
del codice della strada che comprende anche la riscossione coattiva delle sanzioni non pagate.  
Sono state concluse da parte dell’Ufficio tecnico comunale le procedure necessarie per dare 
l’inizio ai lavori di ristrutturazione dell’edificio che dovrà ospitare la nuova sede. 
 
Formazione 
Nel corso dell’anno sono stati effettuati corsi di formazione e aggiornamento in materia di: 
Comunicazione, Codice della Strada, Gestione del personale (rivolto agli ispettori), polizia 
giudiziaria e tiro a segno (obbligatorio per legge). 
Sono stati effettuati incontri di autoformazione inerenti alle attività in materia di Polizia Stradale; 
questi incontri hanno visto come relatori addetti  di questo Corpo Intercomunale. 
Tre operatori assunti con Contratto di formazione Lavoro hanno frequentato e concluso con 
esito positivo il corso previsto dalla normativa regionale (circa 300 ore). Si provvederà ad 
iscrivere anche gli altri due operatori (CFL) al prossimo corso che verrà organizzato dalla 
Scuola Interregionale di Polizia Locale. 
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E SICUREZZA SUL 
LAVORO 

 

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €      35.710,00    €          35.710,00  
      
TOTALE  €      35.710,00    €          35.710,00  
    
    

    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 

Costo del servizio in convenzione  €      35.710,00    €          35.710,00  
      
TOTALE  €      35.710,00    €          35.710,00  
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SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI IN AMBIENTE DI LAVORO              

Comune capofila:  Anzola dell’Emilia. 
Sindaco Referente: Matteo Prencipe, Comune di Calderara. 
Tecnico Referente: Alessandro Stanzani, presso il Comune di Anzola dell’Emilia. 

Nell’anno 2008 è proseguita la gestione associata del Servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi in ambiente di lavoro, come dedotto in convenzione, confermando gli obiettivi individuati: 

• formazione e informazione dei dipendenti sulla natura dei rischi in ambiente di lavoro e sui 
modi di  fronteggiare gli stessi; 

• prove di evacuazione dei locali, rispetto alle diverse situazioni dei luoghi; 

• adeguamento delle strutture e delle certificazioni secondo la normativa vigente. 

 

Si schematizzano di seguito le attività prestate dalla società Nier Ingegneria, a cui è  affidato in 
appalto il servizio, nei singoli Comuni dell’Associazione: 

 

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

DATA ATTIVITA’ 

24/01 Partecipazione riunione periodica anno 2008 

29/01 Corso di formazione per personale manutenzione 

31/01 Corso di formazione per personale manutenzione 

14/04 Sopralluogo tecnico presso sede URP 

16/04 Invio comunicazione su interventi tecnici presso sede URP 

10/07 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

16/09 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

09/10 Incontro con datore di lavoro per art. 26 

04/11 Corso di formazione per impiegati di ufficio 

25/11 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

27/11 Aggiornamento corso pronto soccorso 

  

  

 Consulenza telefonica continuativa su chiamata 

 
 

COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

DATA ATTIVITA’ 

14/02 Sopralluogo tecnico presso archivio palazzo comunale 

10/07 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

16/09 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

26/09 Corso di formazione per personale manutenzione 

21/10 Corso di formazione per impiegati 
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21/10 Corso di formazione per vigili urbani 

04/11 Corso di formazione per impiegati di ufficio 

05/11 Prova evacuazione scuola materna “Arcobaleno” 

06/11 Prova evacuazione scuola materna “il grande castello” 

11/11 Prova evacuazione asilo nido “Peter Pan” 

25/11 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

27/11 Aggiornamento corso pronto soccorso 

02/12 Corso di formazione per impiegati di ufficio e addetti PM 

04/12 Corso di formazione per educatrici asilo nido 

18/12 Partecipazione riunione periodica anno 2008 

23/12 Invio comunicazione per controlli alcol / droga 

29/12 Invio verbale riunione periodica anno 2008 

  

  

 Consulenza telefonica continuativa su chiamata 

 
 

COMUNE DI CREVALCORE 

DATA ATTIVITA’ 

29/01 Sopralluogo tecnico presso “Casa della musica” 

29/01 Corso di formazione per personale manutenzione 

31/01 Corso di formazione per personale manutenzione 

18/02 Invio planimetrie antincendio e indicazione segnaletica per “Casa della musica” 

05/05 Incontro per art.7 con cooperativa “La città verde” 

06/05 Invio verbale di sopralluogo congiunto per art.7 con cooperativa “La città verde” 

10/07 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

16/09 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

09/10 Incontro con datore di lavoro per art. 26 D.Lgs. 81/2008 

21/10 Corso di formazione per impiegati 

27/10 Invio chiarimento su art.26 D.Lgs. 81/2008 

25/11 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

27/11 Aggiornamento corso pronto soccorso 

02/12 Corso di formazione per impiegati di ufficio e addetti PM 

15/12 Corso di formazione per educatrici asilo nido 

  

 Consulenza telefonica continuativa su chiamata 
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COMUNE DI SALA BOLOGNESE 

DATA ATTIVITA’ 

10/07 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

10/09 Incontro con datori di lavoro per consulenza su attività di formazione lavoratori 

16/09 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

26/09 Corso di formazione per personale manutenzione 

21/10 Corso di formazione per impiegati 

04/11 Corso di formazione per impiegati di ufficio 

29/10 Aggiornamento corso pronto soccorso 

25/11 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

27/11 Aggiornamento corso pronto soccorso 

02/12 Partecipazione a riunione periodica anno 2008 

02/12 Invio comunicazione per controlli alcol / droga 

02/12 Invio comunicazione per noleggio / concessione attrezzature 

02/12 Sopralluogo congiunto con Medico Competente presso asili nido di Sala e Biblioteca 
comunale 

15/12 Corso di formazione per educatrici asilo nido 

29/12 Invio verbale riunione periodica anno 2008 

  

  

 Consulenza telefonica continuativa su chiamata 

 
 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

DATA ATTIVITA’ 

11/01 Invio relazione INAIL Sig.ra Scanniello 

29/01 Corso di formazione per personale manutenzione 

22/02 Consulenza a Datore di Lavoro per art.7 – informazione terzisti 

22/02 Invio documento unico e schede art.7 - informazione terzisti 

22/02 Sopralluogo tecnico per elaborazione planimetrie di emergenza presso magazzino ex-
maieutica e autorimessa 

25/02 Invio planimetrie di emergenza per magazzino ex-maieutica e autorimessa 

10/03 Invio parere tecnico DPI per manutentori 

14/03 Invio parere tecnico DPI per manutentori 

05/05 Sopralluogo tecnico per valutazione dei rischi presso ufficio catasto 

05/05 Prova evacuazione presso asilo nido Nicoli 

10/05 Prova evacuazione presso asilo nido Cappuccini 

13/05 Prova evacuazione presso asilo nido Meraviglia 

07/07 Invio parere tecnico DPI per manutentori e personale cucina 
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10/07 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

03/09 Invio comunicazione per richiesta malattia professionale 

16/09 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

17/09 Invio parere tecnico DPI per manutentori 

27/10 Invio chiarimento su art.26 D.Lgs. 81/2008 

27/10 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

29/10 Aggiornamento corso pronto soccorso 

18/11 Invio relazione INAIL Sig.ra Malorgio 

25/11 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

27/11 Aggiornamento corso pronto soccorso 

18/12 Sopralluogo tecnico per individuazione misure di adeguamento presso Asilo Nido Nicoli 

18/12 Partecipazione riunione periodica anno 2008 

23/12 Invio comunicazione per DUVRI appalto INTERCENT-ER 

29/12 Invio verbale riunione periodica anno 2008 

  

 Consulenza telefonica continuativa su chiamata 

 
 

COMUNE DI SANT’AGATA BOLOGNESE 

DATA ATTIVITA’ 

11/01 Invio schede di coordinamento art.7 a Manutencoop 

29/01 Corso di formazione per personale manutenzione 

24/04 Corso di formazione per manutentore 

24/04 Sopralluogo tecnico presso magazzino comunale, uffici porta otesia, centro sociale 
crocetta 

12/06 Incontro con datori di lavoro per analisi testo unico  

15/06 Invio indicazioni su redazione DUVRI e gestione art. 26 

10/07 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

16/09 Incontro con datori di lavoro per analisi modifiche testo unico  

30/09 Sopralluogo tecnico presso uffici Porta Otesia 

09/10 Sopralluogo tecnico presso uffici Porta Otesia 

25/11 Corso pronto soccorso nuovi addetti 

27/11 Aggiornamento corso pronto soccorso 

  

 Consulenza telefonica continuativa su chiamata 
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 UFFICIO DI PIANO (area sociale) 
    

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €            80.994,26    €               78.784,47  
Contributo Regionale  €            40.077,37    €               40.077,37  
      

TOTALE  €           121.071,63    €              118.861,84  
    
    
    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 

Costo Responsabile (rimborso al 
Comune di Crevalcore)  €            20.445,54    €               19.405,16  

Servizi in convenzione Futura (costo 
coordinatore-progettista)  €            42.988,83    €               49.900,00  

Trasferimento ASP Seneca (figura di 
sistema)  €              7.000,00    €                           -    

Personale di ruolo (1 unità amminist. + 
due mensilità personale cessato)  €            39.537,26    €               38.319,18  
Prestazioni profess. (incarico 
occasionale)  €              5.600,00    €                 5.737,50  

Aggiornamento e formazione  €              1.500,00    €                           -    
Beni di consumo e cancelleria  €              2.000,00    €                 3.500,00  
Utenze telefoniche  €                 300,00    €                    300,00  
Informazione e pubblicità  €              1.700,00    €                 1.700,00  
    
      
TOTALE  €           121.071,63    €              118.861,84  
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Ufficio di Piano Associato – Zona Pianura Ovest  (Area Sociale). 
Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco referente: Daniela Occhiali, Comune di Sant’Agata Bolognese 
Tecnico referente: Marisa Balboni, presso Comune di S.G. in Persiceto  
 
 
Dall’1.1.2008, in base alla Convenzione sottoscritta dai Comuni aderenti l’Associazione 
intercomunale Terred’Acqua e l’AUSL per il governo congiunto delle politiche e degli interventi 
socio-sanitari e per la gestione del Fondo per la Non autosufficienza,  è stato costituito in Nuovo 
Ufficio di Piano (UdP).   
Il Nuovo Ufficio di Piano è una struttura permanente, composta dal Responsabile, figura 
direttiva nominata dal Comune capofila su proposta del Comitato di Distretto ed un tavolo di 
coordimanemento, integrazione e raccordo. Si è altresì dotato di un ufficio di supporto tecnico e 
amministrativo composto da un coordinatore progettista  e da un amministrativo.  Nel corso del 
2008 si è inoltre attivato un incarico di collaborazione professionale, per l’elaborazione  
statistica a supporto della stesura del Piano di Zona. 
 
Le attività dell’Ufficio di Piano hanno riguardato le seguenti funzioni: 

 
• Supporto tecnico a tutta l’attività programmatoria della Zona,  progettazione, 

coordinamento, monitoraggio e verifica della programmazione in area sociale  e 
sociosanitaria  

• Sostegno all’integrazione dei diversi settori e politiche delle amministrazioni coinvolte, 
attraverso la conduzione dei tavoli tecnici e gruppi di lavoro tematici composti dai 
referenti dei diversi servizi interessati; 

• Coordinamento e raccordo tra il Comitato di Distretto, i Tavoli del Welfare e delle 
Organizzazioni sindacali, i Tavoli e Gruppi di lavoro distrettuali tematici.  

  
Tali funzioni sono state svolte principalmente attraverso un’intensa attività di programmazione, 
organizzazione e supporto tecnico agli incontri con tutte le componenti sopraindicate, finalizzati 
alla adozione dei Piani di Zona. L’Ufficio di Piano ha curato direttamente il lavoro di 
coordinamento in tutte le sue fasi, dalla convocazione alla reportistica  sui contenuti. Sono state 
inoltre curate tutte le procedure legate alla rendicontazione dei Programmi e Progetti delle 
precedenti annualità ed all’informazione nei confronti degli enti finanziatori (raccolta, 
elaborazione e trasferimento dei dati). 
 
Per quanto attiene ai costi di funzionamento e di gestione dell’Ufficio di Piano,  nel 2008 le 
spese ammontano a € 118.861,84 con prevalenza delle spese di  personale (responsabile, 
coordinatore-progettista, tecnico amministrativo e per le  prestazioni di servizio per il supporto 
amministrativo ) pari a € 113.361,84. 
Per quanto riguarda l’entrata, è da segnalare che il contributo regionale è stato di € 40.077,37 
mentre la compartecipazione ai costi dei Comuni è stata di € 78.784,47 rapportata al numero di 
abitanti al 31.12.2006. 

 
L’Ufficio di Piano ha gestito direttamente sia i  programmi finalizzati previsti dal  Programma 
attuativo 2008, quarta annualità e conclusione del percorso di programmazione del Piano 
sociale di Zona 2005-2007, sia alcune attività, fuori piano, maturate in corso d’anno.   

 
Per quanto riguarda la realizzazione dei  programmi finalizzati delle diverse Aree d’intervento 
della Programmazione zonale, con particolare riferimento al  “Piano distrettuale per azioni di 
integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”, il “Contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale” ed il  ”Sostegno agli interventi di promozione del benessere dei giovani, 
di prevenzione del consumo/abuso di sostanze e di reinserimento di soggetti dipendenti e 
multiproblematici”, si precisa che le attività programmate nel 2008 sono state realizzate 
utilizzando  risorse residue delle precedenti annualità. 
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Si riportano di seguito i progetti realizzati nel 2008 suddivisi per Aree d’intervento.  
 
 
Aree di intervento Importo Obiettivi  Attività realizzate 

Famiglia, bambini 
e adolescenti 

      

ASCOLTARE PER 
DIRE E FARE: una 
Comunità educante 
(Programma 
finalizzato 
promozione diritti e 
opportunità infanzia 
e adolescenza.) 

€ 121.411,34 Favorire nei minori le competenze 
espressive, relazionali, critiche e di 
giudizio attraverso attività e  
contesti d’ascolto attivo. Favorire la 
trasmissione intergenerazionale del 
sapere attraverso proposte 
d’attività e/o azioni che mettano in 
relazione le generazioni ed i generi. 
Sviluppare l’esperienze di 
cittadinanza attiva per promuovere 
partecipazione dei minori alla vita 
sociale della comunità e la cultura 
della corresponsabilità educativa 
del mondo degli adulti. 
Implementare le pratiche di 
progettazione partecipata e  
valorizzare le  esperienze del terzo 
settore per condividere  gli obiettivi 
della  comunità educante. Favorire 
il raccordo e l’integrazione delle 
proposte e delle risorse dei servizi 
sociali, sanitari, educativi, formativi, 
scolastici ed extrascolastici, in 
un’ottica sistemica d’intervento per i 
minori. 

Il programma è gestito in 
forma decentrata, l'Ufficio di 
Piano ha trasferito le risorse 
regionali ai singoli Comuni che 
hanno programmato le attività 
per singolo territorio. Il 
monitoraggio delle attività a 
livello distrettuale viene 
garantito dal tavolo tecnico 
distrettuale Minori partecipato 
dai referenti dei 6 Comuni ,  
dei Servizi Ausl e dell'U.O. 
Minori dell'Asp Seneca 

Programma 
finalizzato 4 o più 
figli 

€ 71.417,26 Rilevare e valutare i risultati 
dell’applicazione dei criteri adottati 
da ciascun Comune per la 
riduzione dei costi di accesso e 
fruizione dei servizi e/o dei costi 
delle utenze per famiglie numerose 
(4 o più figli),Elaborare e 
sperimentare criteri condivisi a 
livello distrettuale. 

Il programma è gestito in 
forma decentrata, l'Ufficio di 
Piano ha trasferito le risorse 
regionali ai singoli Comuni che 
hanno gestito il dispositivo a 
favore dei nuclei familiari 
aventi diritto in base ai propri 
regolamenti ed in raccordo 
con il  programma distrettuale 
di contrasto alle povertà. 
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Programma 
finalizzato sostegno 
affido familiare 

€ 8.605,48  Informare la cittadinanza 
sull’istituto dell’affidamento 
famigliare- Promuovere una 
campagna di sensibilizzazione sulla 
cultura dell’accoglienza e delle 
relazioni di aiuto fra le famiglie 

Il programma è gestito in 
forma decentrata  i fondi 
regionali  sono stati trasferiti 
all'Asp-Seneca che ha 
attivato, in collaborazione con 
i Comuni,  la Campagna di 
sensibilizzazione ‘”Accogli un 
bambino: farai crescere lui ed 
un po’ anche te” e ha 
realizzato il  Convegno 
“Affidamento familiare: 
conoscerlo e conoscerci” 
(S.Giovanni, 22.11.2008)  

Immigrazione, 
asilo, lotta alla 
tratta 

      

Piano in ambito 
distrettuale azioni 
integrazione 
sociale cittadini 
immigrati 

€ 75.373,89 Obiettivo Costruire relazioni 
positive, Garantire pari opportunità 
di accesso e tutelare le differenze, 
Assicurare i diritti della presenza 
legale. 

Circa un terzo delle risorse del 
Programma sono destinate 
all'obiettivo di garantire pari 
opportunità d'accesso e tutela 
delle differenze in ambito 
scolastico attraverso interventi 
di sostegno all'apprendimento 
dell'italiano (lingua 2) e di 
mediazione interculturale per 
gli alunni delle scuole del 
territorio e le loro famiglie.  
L'intervento è stato affidato ad 
AIPI,  fino a giugno 2008 ed è 
stato  accantonato l' importo 
per il successivo periodo 
sett/dic. Sono state affidate le 
azioni di sistema alla 
cooperativa Lai momo, 
consistenti nel percorso di 
animazione del gruppo tecnico 
per il piano interculturale, la 
consulenza normativa per il 
soggiorno degli stranieri 
(incontri e on line) per i Servizi 
comunali e gli incontri di 
analisi interculturale dei casi .  
Sono state trasferite ai  
Comuni le risorse destinate 
alla partecipazione degli 
operatori al percorso formativo 
previsto dal  Progetto di 
Comunità sul tema dei giovani 
figli di immigrati (II 
Generazioni) finanziato dalla 
Provincia di Bologna 
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Contrasto povertà       

Agire sulle tre principali aree del 
disagio sociale: lavoro, casa ed 
integrazione nella comunità locale. 
Diffondere e promuovere l’adozione 
di un approccio integrato tra diversi 
attori pubblici e del privato sociale. 
Adottare strategie di intervento e 
prevenzione di fenomeni di 
eccessivo indebitamento, usura, 
marginalità sociale per lo 
svantaggio economico. Prestito 
d’emergenza:- Contrastare le 
dinamiche di delega e di 
isolamento che spesso 
accompagnano la richiesta di 
aiuto.- Promuovere e stimolare le 
risorse e competenze/capacità 
delle persone per emanciparsi da 
situazioni di temporanea difficoltà 
economica e sociale.- Rafforzare 
gli interventi di supporto a singoli 
cittadini  o a nuclei famigliari 
attraverso lo strumento del prestito 
per far fronte a situazioni di 
temporanea emergenza finanziaria. 
- Prevenire situazioni di emergenza 
attraverso la sensibilizzazione alla 
pratica del risparmio, attraverso 
percorsi e servizi formativi per la 
gestione consapevole del bilancio 
personale e famigliare.- Consentire 
l’accesso a prestiti a soggetti 
considerati non bancabili.  

Programma 
finalizzato contrasto 
alla povertà 
MICROCREDITO e 
PRESTITO 
d'EMERGENZA 

€ 50.251,41 

Microcredito:- Contrastare 
situazioni di svantaggio economico 
offrendo la possibilità di accedere 
ad un prestito di denaro per la 
creazione di attività di micro-
impresa e forme di autoimpiego - 
Accompagnare le persone che 
accedono al microcredito  
attraverso forme di tutoraggio sia in 
fase di elaborazione del proprio 
progetto sia in fase  di restituzione 
del prestito- Valorizzare e 
consolidare le reti sociali solidali e 
fiduciarie attraverso le metodologie 
di intervento specifiche del 
microcredito- Valorizzare l’impegno 
morale alla restituzione del credito 
assunto dal richiedente e dalla rete 
relazionale che lo supporta. 

L'Ufficio di Piano ha 
provveduto a liquidare 
all'Associazione Micro-bo 
Onlus  l'integrazione del fondo 
unico di garanzia costituito 
presso Emil Banca Credito 
Cooperativo pari a 31.000 €.  
 
Complessivamente  sono stati 
erogati finanziamenti pari a € 
28.660 per il credito 
d'emergenza e pari a € 23.900 
per il microcredito.  
Nel corso del 2008 sono state 
ulteriormente messe a punto 
dal gruppo tecnico distrettuale 
le linee guida per le procedure 
d'invio degli utenti da parte dei 
Servizi Sociali e di erogazione 
del servizio da parte di  Micro-
bo.  
 
A tutte le persone incontrate 
(n.77) è stata offerta una 
consulenza sulla gestione 
consapevole del bilancio 
familiare 
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Benessere giovani 
prevenzione 
dipendenze 

      

Programma 
finalizzato 
benessere giovani 
Far West 

€ 32.236,79  Promuovere la cultura del 
benessere e dell’agio personale e 
comunitario,- promuovere la cultura 
della prevenzione, modificare in 
positivo comportamenti e stili          
di vita a rischio,- rinsaldare la 
coesione sociale in ottica 
sovracomunale,- creare una rete di 
monitoraggio e scambio di buone 
prassi tra gli attori, istituzionali e del 
terzo settore, indirizzata alla 
progettazione sociale condivisa a 
livello sovracomunale,- favorire 
negli operatori scolastici 
l’acquisizione di strumenti di lettura 
ed intervento nelle situazioni di 
disagio giovanile,- sviluppare la 
competenza emotiva e relazionale 
in alunni, studenti, genitori, 
operatori scolastici e  docenti,- 
offrire servizi di sostegno in 
situazioni di difficoltà o disagio,- 
segnalare l'opportunità ed orientare 
ad interventi specialistici,- 
migliorare la conoscenza della 
legislazione in materia di politiche 
giovanili e sociali ed in relazione al 
contrasto all’abuso di sostanze. 

Le attività sono state 
realizzate con la 
collaborazione delle  
cooperative Carovana e 
Cadiai che hanno operato in 
stretto raccordo con il 
Sert/servizio di prevenzione 
Loop dell'Ausl nei Comuni di 
Calderara, Anzola Sala 
Bolognese e Sant'Agata 
bolognese. Per i Comuni di 
S.Giovanni e Crevalcore le 
azioni di prevenzione sono 
state affidate alla cooperativa 
il Pettirosso che ha attivato gli 
sportelli pedagogici rivolti ad 
alunni, genitori ed insegnanti  
nelle scuole  



 27 

Progetto per una 
comunità 
competente  

€ 38.000,00 Innovare l’organizzazione e la 
metodologia d’intervento del LOOP 
(Laboratorio Osservazione 
organizzazione Prevenzione) 
dell’AUSL - Dipartimento Salute 
Mentale del Distretto Pianura Est-
Ovest, Unità Operativa SERT, - 
Sperimentare l’erogazione del 
servizio in forma itinerante, presso 
luoghi messi a disposizione dai 
Comuni e, in prospettiva, attraverso 
l’utilizzo di un mezzo motorizzato 
attrezzato;- Leggere l’evoluzione 
del fenomeno dell’uso e dell’abuso 
di sostanze psicotrope nel territorio 
distrettuale attraverso la raccolta di 
informazioni e di dati aggiornati;- 
Orientare e facilitare l’accesso ai 
servizi Specialistici Territoriali;- 
Sensibilizzare, formare ed 
informare, anche attraverso 
interventi di psicologia di comunità, 
la popolazione ed in particolare agli 
Adulti coinvolti nei processi 
evolutivi ed educativi dei  giovani 
sui temi dell’uso ed abuso di 
sostanze;- Promuovere la cultura 
della salute e del benessere nella 
popolazione giovanile per prevenire 
e modificare in positivo 
comportamenti e stili di vita a 
rischio. 

Le attività realizzate nel corso 
del 2008 sono state affidate 
alle Cooperative Carovana e 
Cadiai per un piano 
d'intervento, coordinato dal 
Sert/servizio di prevenzione 
Loop dell'Ausl, rivolto  agli 
alunni delle  scuole medie 
inferiori e superiori del 
territorio ed agli adulti di 
riferimento (genitori, 
insegnanti, educatori) in tema 
di uso ed abuso di sostanze 
legali (alcol-fumo) ed illegali 
(droghe psicotrope). 
Questi progetti proseguiranno 
nel corso del 2009. 
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Progetto Giovani 
radici europee 
Finanziamento 
Fondazione del 
Monte 

€ 60.000,00 Sostenere la partecipazione dei 
giovani alla vita democratica della 
loro comunità locale, regionale e 
nazionale nonché a livello 
internazionale.§ Sostenere la 
cooperazione, i seminari e il 
dialogo strutturato tra i giovani, 
coloro che sono attivi 
nell’animazione giovanile e gli 
amministratori con delega alle 
politiche giovanili. Le attività 
comprendono le conferenze 
organizzate dalle presidenze 
dell’Unione europea e la settimana 
europea della gioventù.§ Sostenere 
l’individuazione delle conoscenze 
esistenti in relazione ai temi 
prioritari del settore giovanile fissati 
nel quadro del metodo aperto di 
coordinamento nel territorio. 
Avvicinare i giovani alle istituzioni 
attraverso un vero e proprio 
affiancamento ai politici con delega 
alle politiche Giovanili. Facilitare 
l’accessibilità dei giovani ai Servizi 
e alle opportunità loro proposte. 
Privilegiare momenti di scambio 
europeo e di crescita nell’incontro 
con altri giovani in Europa.Gli 
obiettivi saranno perseguiti in 
interazione ed in un’ottica di 
sistema con la programmazione 
Provinciale e distrettuale delle 
Politiche Giovanili e con le attività 
promosse da ogni singolo Comune, 
con particolare riferimento alle 
iniziative rivolte i giovani immigrati 
di 2° generazione.  

Il progetto è stato riformulato 
ed approvato dalla 
Fondazione del Monte ad 
ottobre 2008. 
Le attività previste sono state 
affidate al Comune di S.Agata 
16.000€) per la realizzazione 
di Sonica-Giovani, rassegna 
musicale  di gruppi giovanili 
emergenti, a Fututra spa  
(€ 24.500,00)  e a Forma 
giovani (€ 24.000,00)  per il 
progetto "Centri Giovanili in 
Formazione" (cofinanziato 
della RER sulla L.21 con 
4.500€)  ed i percorsi di 
cittadinanza attiva " Giovani 
&Assessori"   (I e II gruppo) 

Anziani, disabili e 
Piano distrettuale 
non 
autosufficienza 

      

Fondo Nazionale 
per la non 
autosufficienza 
anziani e disabili 
FNA  

€ 127.345,39 Fondo Nazionale per la Non 
Autosufficienza anziani e disabili: 
consolidare e potenziare gli 
interventi socio sanitari e socio 
assistenziali con riferimento 
prioritario alla domiciliarità. 

Fondi nazionali  ricevuti in 
attesa di definire il loro 
utilizzo. 

Azioni di tutoraggio 
assistenti familiari 

€ 20.325,00 Migliorare le competenze 
professionali e relazionali delle 
assistenti familiari 

Fondi regionali ricevuti e 
destinati alla formazione delle 
assistenti famigliari.  
attesa di definire il progetto 
non realizzato nel 2008 e da 
effettuarsi con Asp Seneca nel 
corso del 2009 
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Contributi mobilità 
e autonomia 
ambiente 
domestico .29/97 
art.9 e 10 

€ 21.213,05  Sensibilizzare, informare la 
popolazione sui dispositivi e le 
opportunità offerte- favorire 
l’autonomia delle persone disabili e 
facilitare la loro mobilità e l’accesso 
ai luoghi pubblici- Personalizzare 
gli  interventi e le soluzioni ai 
problemi di movimento e di 
autonomia nell’ambiente 
domestico- Erogare contributi per la 
realizzazione diretta di opere 
finalizzate al superamento e 
all’eliminazione di barriere 
architettoniche (cfr. Legge 13/1989) 

settembre 08 ricevuti i fondi 
dalla regione, passati da 
18.263 a 21213,05 per 
incremento delle  richieste  
degli utenti, fondi liquidati 
all'Asp-Seneca per i 
successivi versamenti dei 
contributi dovuti agli utenti  

Azioni e interventi 
trasversali 

      

Rete sportelli sociali 
proseguim. 
Progetto 
promozione e 
sviluppo 

€ 25.568,09 Attivazione software area disabili e 
disagio adulto unitamente al 
software minori ed integrazione con 
il SISA minori RER ed integrazione 
con Doc. Area. 

Finanziamento regionale 
ricevuto e già destinato a 
completare l’informatizzazione 
degli sportelli sociali con 
l’acquisizione del software da 
Softech per minori e sisam 

Rete degli sportelli 
sociali - PORTALE 

€ 19.853,00 Fase di formazione dei redattori del 
portale e individuazione e nomina 
di un comitato diu redazione del 
portale.  

Si è avviata la fase 
progettuale. 

 Progetto non  
inserito nel PA08. 
Legge 21 – “centri 
giovanili 
informazione”, 
finanziamento RER 

 €       4.500,00  Attività finalizzate ad iniziative di 
promozione e sviluppo di servizi 
rivolti ai giovani 

Si è avviata la fase 
progettuale. 

Progetto non 
inserito nel PA08. 
Legge 21- “Centri 
giovanili in rete” 

 €     42.360,00  Azioni finalizzate alla realizzazione 
di interventi strutturali ed alla 
dotazione strumentale e 
tecnologica di strutture destinate ad 
attività rivolte ai giovani 

Il progetto è gestito in forma 
decentrata  Le risorse 
regionali sono state  trasferite 
ai Comuni a seguito della 
rendicontazione  delle  spese 
d'investimento per i propri 
Centri d'aggregazione 
giovanili  curata dall'Ufficio di 
Piano. 

Progetto non 
inserito nel PA08. 
Lingua italiana per 
Immigrati 

 €       6.857,83  Piano provinciale di 
alfabettizzazione della lingua 
italiana 

il progetto affidato a Futura 
s.p.a. ha previsto la 
realizzazione di un modulo di 
apprendimento dell'italiano 
(20 h di corso base o 
avanzato) per immigrati 
stranieri adulti   
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PROTEZIONE CIVILE 

    

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €                36.569,25    €              19.050,45  

      
TOTALE  €                36.569,25    €              19.050,45  
    
    
    
    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 

Spese personale  €                18.569,25    €              18.569,25  

Prestazioni professionali  €                17.000,00    €                         -    

Cancelleria  €                    500,00    €                   481,20  

Informazione e pubblicità  €                    500,00    €                         -    
      
TOTALE  €                36.569,25    €              19.050,45  
    
    
 
 
 

 Investimenti 

Entrata    
 previsione  entrata effettiva 
Trasferimenti da Comuni  €                           -      €                5.000,00  
      
TOTALE  €                           -      €                5.000,00  
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 
Acquisto beni mobili e attrezzature  €                           -      €                5.000,00  
      
TOTALE  €                           -      €                5.000,00  
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PROTEZIONE CIVILE 
 

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto. 
Sindaco Referente: Valerio Toselli, Comune di Sala Bolognese. 
Tecnico Referente: Libanori Enrico, presso il Comune di San Giovanni in Persiceto. 

 

Nel corso del 2008 la struttura sovracomunale di protezione civile, costituita con le finalità 
di prevenire ed affrontare efficacemente le situazioni emergenziali non gestibili all’interno dei 
singoli Comuni o con scenari di rischio che coinvolgano più Comuni, ha teso a concludere il 
proprio assetto definitivo. In quest’ottica, in corso di esercizio, mediante economie di spesa 
corrente si è finanziato l’allestimento di una postazione operatore completa di arredi ed 
attrezzature. 

L’attività del Responsabile del Comitato Tecnico si è incentrata, in particolare, sul 
monitoraggio delle molteplici situazioni verificatesi nel territorio nell’ottica del collegamento e 
della collaborazione con i referenti dei singoli Comuni. 

Numerosi sono stati gli interventi del personale nelle diverse situazioni di rischio effettivo 
verificatesi in conseguenza di eventi particolarmente significativi, quali i rovesci temporaleschi 
che si sono abbattuti sulla nostra Provincia e che hanno determinato rischi di esondazione e 
“fontanazzi” lungo gli argini del Torrente Samoggia. Tali emergenze sono state affrontate 
congiuntamente dai Comuni direttamente interessati (San Giovanni in Persiceto, Sala 
Bolognese ed Anzola), che si sono avvalsi dell’essenziale apporto dei volontari delle diverse 
associazioni, secondo quanto previsto dalla Convenzione per la gestione associata dei servizi 
di protezione civile, ed hanno permesso di verificare l’efficacia del sistema di protezione civile 
sovracomunale. Altro fenomeno di piena particolarmente rilevante è stato quello che ha 
interessato il fiume Reno (in territorio di Calderara di Reno e Sala Bolognese) affrontato 
anch’esso in maniera efficace grazie anche all’opera di coordinamento tra i vari attori 
istituzionali competenti sull’evento.  

La realizzazione del Piano Sovracomunale di Protezione civile, strumento fondamentale 
per garantire, mediante una approfondita analisi degli scenari di rischio potenzialmente presenti 
sull’intero territorio dell’Associazione, una tempestiva ed efficiente gestione degli accadimenti di 
portata sovracomunale, è giunta ad uno snodo fondamentale. Nella consapevolezza che uno 
strumento è tanto più utile quanto più è condiviso si è optato per una metodologia di lavoro che 
coinvolgesse anche gli Enti e le strutture associative materialmente operanti in materia di 
protezione civile. La prima bozza dell’elaborato è stata, pertanto, oggetto di approfondite 
discussioni e valutazioni nel corso di più riunioni cui hanno partecipato oltre al Sindaco 
Referente ed al personale dell’Ufficio Sovracomunale, anche le Associazioni di volontariato 
dell’intero territorio. 

Si è, quindi, giunti ad un documento finale che ha accolto anche indicazioni e 
suggerimenti provenienti dai soggetti che, all’atto pratico, più spesso si trovano a dover operare 
nel corso di una emergenza. Ciò ha causato, sicuramente, una dilatazione dei tempi che si 
erano originariamente prospettati ma ha consentito di giungere ad un Piano con caratteristiche 
fortemente condivise. 

I rapporti con le diverse Associazioni di volontariato operanti in materia di protezione civile 
sono stati implementati, anche grazie agli incontri ed ai sempre più frequenti contatti con i loro 
referenti. I Volontari hanno partecipato attivamente, unitamente agli appartenenti al Corpo 
Intercomunale di Polizia Municipale di Terred’Acqua, a tutti gli eventi calamitosi che si sono 
verificati trovando nell’Ufficio Sovracomunale una struttura progressivamente più adeguata a 
gestire le diverse situazioni. 

È continuata la collaborazione con la Provincia di Bologna - settore protezione civile – per 
la redazione del Piano Rischi Gas, voluto dalla stessa a seguito dell’esplosione occorsa a San 
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Benedetto del Querceto che porterà, nel corso del 2009 alla presentazione di un documento 
finale. 

Per dotare i Comuni dell’Associazione privi di Centro Operativo Comunale (C.O.C.) sono 
state, inoltre, avanzate richieste di finanziamento al competente Ufficio Provinciale. 
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FESTIVITA' CIVILI 

Parte Corrente 

    

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €         10.270,00    €         10.042,74  

Contributo da Provincia per Progetti Costituzione  €                    -      €         10.000,00  
      

TOTALE  €         10.270,00    €         20.042,74  

    
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 

Nolo cine-teatro "G Fanin"  €          1.000,00    €           1.000,00  

SIAE  €             400,00    €              270,28  

Compenso  Associaz. Giovani per la Costituzione  €          2.900,00    €           2.900,00  

Prestazioni artistiche  €          2.320,00    €           2.320,00  

Spese di rappresentanza  €          3.650,00    €           3.552,46  

Compenso Associazioni per Progetti Costituzione  €                    -      €         10.000,00  

TOTALE  €         10.270,00    €         20.042,74  
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INIZIATIVE COMUNI PER FESTIVITA’  E RICORRENZE CIVILI  

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Valeria Rimondi, Comune di Crevalcore 
Tecnico Referente: Belletti Andrea, presso  il Comune di San Giovanni in Persiceto 
 
27 Gennaio - Giornata della Memoria 
 

Per la commemorazione della Giornata della Memoria è stato proposto lo spettacolo teatrale dal 
titolo “Sentieri sotto la neve”, con Roberto Citran, tratto dal libro omonimo di Mario Rigoni Stern. 
La rappresentazione si è tenuta presso il Teatro “G. Fanin” di San Giovanni in Persiceto, ed  era 
rivolto alle classi terze della scuola secondaria di primo grado e alle classi prime e seconde 
della scuola superiore dei sei Comuni di Terred’acqua, ed ha visto complessivamente 900 
ragazzi coinvolti. 
A seguire si è svolto un incontro con due testimoni delle deportazioni nei campi di 
concentramento nazisti, Armando Gasiani e Adelmo Franceschini. 
 
10 Febbraio - Il Giorno del ricordo 
 

Si è svolto un incontro tra alcune classi delle scuole superiori ISIS “Archimede” e IPSIA 
“Malpighi” con lo scrittore Diego Zandel, profugo istriano, sul tema dell’esodo istriano e delle 
foibe.  
Con l’occasione sono state donate alle biblioteche dei due istituti scolastici alcune copie del 
libro di D. Zandel “I confini dell’odio”, sulla guerra nei Balcani, e del libro di  A.M. Mori “Nata in 
Istria”, sul tema dell’esodo. 
 
Il 9 febbraio, presso le sede del Comune di Sant’Agata Bolognese, si è tenuto un incontro dei 
Consiglieri comunali di Terred’acqua, con la presenza di Diego Zandel. 
 
Progetto Costituzione  
 

Nell’Anno 2008 vi è stata la ricorrenza del 60° anniversario dell’entrata in vigore della 
Costituzione italiana.  
Con l’occasione, stante anche la richiesta proveniente dalle scuole, si è organizzato un 
programma di incontri di studio e approfondimento sulla Costituzione Italiana e sui diritti 
fondamentali, rivolti ai vari ordini di scuole del territorio. 
Nella scuola primaria (classi quinte) e nella scuola secondaria di primo grado (classi terze) ha 
organizzato gli incontri l’Associazione Giovani per la Costituzione, per un totale di 600 ragazzi 
coinvolti. 
Nelle scuole superiori ISIS “Archimede” e IPSIA “Malpighi”  gli incontri sono stati tenuti dal 
Centro di Studi Costituzionali e Sviluppo Democratico, per un totale di 350 ragazzi coinvolti. 
 
Ulteriori due progetti sul tema sono poi stati finanziati dalla Regione Emilia Romagna per l’anno 
scolastico 2008-2009: 
- Progetto “Cittadinanza e Costituzione”, incontri con gli studenti a cura del Centro di Studi 
Costituzionali e Sviluppo Democratico; 
- Progetto  “Di Costituzione Resistente”, documentario realizzato a cura dell’Associazione  
L’Altra Porta Eventi. 
 
25 Aprile e 2 Giugno 
 

I programmi delle iniziative per la Festa della Liberazione del 25 Aprile e per la Festa della 
Repubblica del 2 Giugno sono stati stampati in un unico manifesto con il logo di Terred’acqua, 
distribuiti successivamente ai comuni, così come gli inviti con il programma di ogni singolo 
comune.  
 
 



 35 

 

SISTEMA MUSEALE DI TERRED'ACQUA 

    

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €         28.923,00    €            28.923,00  
    
      
TOTALE  €         28.923,00    €            28.923,00  
    
    
    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 

Gestione del servizio in convenzione (affidato 
al Centro Agricoltura Ambiente)  €         28.923,00    €            28.923,00  
    
      

TOTALE  €         28.923,00    €            28.923,00  
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SISTEMA MUSEALE DI TERRED’ACQUA 

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto 
Sindaco Referente: Daniela Occhiali, Comune di Sant’Agata Bolognese 
Tecnico Referente: Donati Marzia, presso l’Istituzione per i servizi culturali e di 
comunicazione “Cesare Zavattini” 
 

 
Rete per la divulgazione scientifica,  

la valorizzazione e lo studio dell’ambiente 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Museo del Cielo e della Terra     
Comune di S.Giovanni in Persiceto 

 

A.R.E. “Golena S.Vitale”  
Comune di Calderara di Reno 

 

A.R.E. “Vasche ex zuccherificio”  
Comune di Crevalcore 

 

A.R.E. “Cassa di espansione Dosolo” 
“Ecomuseo dell’acqua”  

Comune di Sala Bolognese 
 

“Bosco della Partecipanza” 
Comune di S.Agata Bolognese 

 

 
 

Presentazione e valutazione  
delle attività svolte nell’anno 2008 
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PREMESSA 

 

Il Museo del Cielo e della Terra, con i vari poli dislocati sul territorio dei sei comuni di 
Terred’acqua, ivi incluse le aree naturalistiche afferenti al Sistema Museale di Terred’acqua, ha 
completato e assestato la propria configurazione di “museo della scienza e dell’ambiente 
dell’area metropolitana bolognese”.  

Il Museo ha visto, per l’ottavo anno consecutivo, l’incremento del numero di visitatori che hanno 
aderito alle varie iniziative del Museo. 
 
Tale crescita è riscontrabile praticamente per ogni target di pubblico, se si considera la 
stabilizzazione del dato relativo al pubblico extra scolastico, nelle attività cosiddette routinarie, 
che ha segnato, per il 2008, una sostanziale tenuta. Dove invece si è registrata una crescita 
sensibilmente rilevante è nell’afflusso riferito alla partecipazione di pubblico nelle attività 
cosiddette “speciali”, cioè in quelle iniziative ed eventi singolari e straordinari. Il 2008 ha visto, 
infatti, una notevole crescita di attività ed eventi promossi proprio dal Museo. 
 
Il numero di visitatori, per le attività di tipo ordinario, è stato di 16.821, di cui 14.143 studenti, 
provenienti prevalentemente da scuole primarie e secondarie di primo grado, mentre il totale 
complessivo, comprensivo di partecipazioni a manifestazioni, organizzazione di eventi e 
collaborazioni ad iniziative di varie tipologie e in collaborazione con vari enti, è stato di  19.152. 
Le attività didattiche, proposte dalle varie sezioni (Planetario, Tecnoscienza, Orto Botanico, 
Laboratorio dell’insetto, Ecomuseo dell’acqua, Bora e Ludoteca di Crevalcore), e presso le varie 
sedi del Museo, hanno segnato una crescita delle iniziative didattiche svolte dal Museo, pur 
continuando ad ‘esportare’ anche un numero notevole di “museo in valigia”, quasi interamente 
nelle scuole di Bologna – dove pure è presente un’abbondante e variegata offerta di didattica 
scientifica, a prevalente fruizione gratuita. 

Il coordinamento delle varie sezioni, che sono entrate a far parte del  Museo del Cielo e della 
Terra, ha visto per il 2008 la consulenza di una nuova figura: il fund raiser, che, per i primi sei 
mesi dell’anno, si è affiancata  alle altre figure di sistema (il Coordinatore delle attività; il 
Responsabile della comunicazione; il Responsabile operativo; il Referente per la promozione 
delle Aree Naturalistiche). Il Museo infatti trovandosi in una fase di passaggio, da una 
dimensione locale ad una a più vasto raggio, ha valutato opportuno predisporre un vero e 
proprio Piano strategico di raccolta fondi, mirato ad individuare nuove forme di collaborazione e 
finanziamento con enti privati e pubblici.  

Questo Piano, composto a partire dall’analisi delle caratteristiche proprie del Museo e del suo 
contesto, prevede anche una rinnovata attenzione alle modalità di coinvolgimento e 
collaborazione dei mondi del volontariato che orbitano attorno al Museo. 

Il contributo del fund raiser è stato di particolare rilievo nello strutturare le fasi progettuali di 
eventi e iniziative del Museo, come pure nella strutturazione della partecipazione a bandi. Il che 
ha reso possibile incrementare le iniziative autonome messe in campo dal Museo stesso. 

 
Gli obiettivi che si sono perseguiti, e che si intende continuare a perseguire, sono i seguenti:  
o affiancare sempre più alle attività rivolte al pubblico la ricerca, la progettazione e la 

sperimentazione nei diversi ambiti di competenza del Museo, quali elementi essenziali e 
qualificanti del proprio profilo scientifico e  culturale, come anche l’attenzione alla 
formazione e all’aggiornamento degli educatori museali; 

o radicare sempre più il Museo al proprio territorio di riferimento, mediante rapporti di 
collaborazione con associazioni del volontariato culturale e ambientale del bacino di 
Terred’acqua, con gli Enti pubblici e privati a carattere prevalentemente culturale e 
ambientale, con istituzioni scolastiche e amministrazioni pubbliche; 
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o favorire la conoscenza del Museo sul territorio di Bologna e della restante parte della 
provincia, sia presso le istituzioni scolastiche sia presso la cittadinanza, quale luogo di 
produzione e comunicazione culturale nelle discipline scientifiche; 

o realizzare compiutamente il rapporto tra la struttura museale e i possibili partners 
istituzionali (provincia e regione) per il continuo aggiornamento e la crescita del proprio 
personale; 

o sostenere ed assecondare il progressivo inserimento della struttura museale nel circuito 
regionale e nazionale dei musei scientifici in un’ottica di collaborazione e scambio di 
esperienze e informazioni. 

 
 

IL MUSEO E L’ATTIVITA’ DEL 2008 
 
Come accennato in premessa il numero complessivo di visitatori del Museo risulta in costante e 
progressiva crescita, vedendo per il 2008 il superamento di quota 19.000. 
 

Totale Utenti 
Museo del cielo e della Terra

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

Visitatori 1.523 3.542 3.036 2.901 2.379 2.311 2.780 2.678

Studenti 4.294 5.239 5.667 8.592 10.676 13.498 13.690 14.143

Progetti speciali 3.068 1.978 634 2.331

Totale 5.817 8.781 8.703 11.493 16.123 17.787 17.104 19.152

anno 
2001

anno 
2002

anno 
2003

anno 
2004

anno 
2005

anno 
2006

anno 
2007

anno 
2008

 
 

 
Il dato, relativo alle attività di tipo ordinario rivolte alla cittadinanza (conferenze, laboratori per le 
famiglie), si è mantenuto sostanzialmente stabile,  mentre ha continuato a crescere il dato 
relativo alla partecipazione dei gruppi scolastici.  
Una ripresa più che forte del pubblico dei cosiddetti ‘progetti speciali’ è stato dovuto, come 
accennato in premessa, all’impulso dato alle iniziative su particolari temi promossi dal Museo 
stesso.  
 
Nelle attività elaborate per la cittadinanza, si sono prodotti cambiamenti sperimentali in 
relazione sia agli orari, sia alle tipologie di attività proposte, al fine di valutare quale fosse la 
soluzione migliore e più rispondente alle esigenze del pubblico. Sulla base dei risultati ottenuti 
si sono formulate nuove organizzazioni e proposte.  
L’azione del Responsabile della comunicazione ha posto in evidenza come continuino a 
permanere ancora difficoltà nel promuovere, in maniera corretta e completa, una struttura così 
articolata. Non sempre è stato possibile, infatti, dare il giusto e opportuno risalto a tutte le 
iniziative poste in essere dalle diverse sezioni del Museo. 
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Una prima panoramica sulle entrate del Museo mostra come in questo ultimo anno solare le 
entrate totali hanno segnato un incremento di oltre il 18%. 
 
ENTRATE  
(escluso IVA) 
 

Anno 2007 Anno 2008 incremento 

Pubblico scolastico  
 

€  28.186,67 € 32.968,51 + 17,0 % 

Pubblico generico 
 

€    8.336,67 €  8.079,16 
 

- 3,1 % 

Progetti Speciali 
 

€   7.556,67 € 11.594,12 + 53,4 % 

 
TOTALE  

 
€ 44.080,01 

 
€ 52.641,79 

 
+ 19,4 % 

 

 
IL MUSEO E LA SCUOLA 
 
Dai prospetti seguenti è possibile rilevare l’incremento dell’attività del Museo rivolta alle scuole, 
come delle singole sezioni, dati che confortano nel ritenere che le proposte, e le modalità 
organizzative, siano una corretta direzione lungo la quale impostare e struttura le prossime 
attività del Museo. 
 
Nell’ultimo triennio, il Museo del Cielo e della Terra ha visto crescere le proprie sezioni. Durante 
il 2008 è cresciuta in maniera rilevante, la fruizione dei percorsi presso l’Ecomuseo dell’acqua di 
Sala Bolognese, che, inaugurato da pochi anni, ospita i percorsi didattici appositamente 
progettati dagli esperti del Museo. 
 
Sono stati riproposti i moduli cosiddetti del ‘museo a scuola’, attività realizzate direttamente 
presso i diversi istituti scolastici. Questa iniziativa si è consolidata, in modo particolare, in alcuni 
istituti che inseriscono ormai abitualmente i percorsi didattici del Museo nei propri P.O.F.  
Tale modalità nasce come risposta al crescente problema dell’organizzazione del trasporto da 
parte di numerose scuole. 
 
Nel periodo dell’avvio del nuovo anno scolastico si è provveduto ad effettuare incontri 
promozionali ed informativi presso le scuole di Bologna e provincia, al fine di elaborare delle 
iniziative specifiche e “su misura” che consentano un utilizzo ottimale delle numerose risorse 
didattiche disponibili presso le differenti sezioni del Museo. 
 
Le scuole dei comuni  di provincia che ospitano le aree naturalistiche sono state contattate 
prevalentemente dal responsabile promozione aree naturalistiche, figura che si è voluto 
affiancare appositamente al coordinatore, compatibilmente con le risorse assegnate. 
 
Un ulteriore sforzo riguarda la programmazione dei moduli didattici proposti presso le Aree di 
Riequilibrio Ecologico e l’Orto Botanico al fine di accrescere da parte degli insegnanti interessati 
la consapevolezza di godere di un servizio che arricchisce l'esperienza di visita di un habitat 
naturale. 
 
Da segnalare particolarmente la presenza, per questo anno scolastico, e affiancato al progetto 
“Ape”, il progetto “Buon compleanno Darwin!”. Si tratta dell’offerta predisposta per le scuole di 
un particolare kit di percorsi didattici. In considerazione dell’anno di Darwin (così è indicato il 
2009, v. sotto), sono stati approntati quattro percorsi, destinati a bambini e ragazzi dai 6 ai 18 
anni, interamente riferiti al concetto di ‘evoluzione’. Il kit è pensato ad un costo speciale ed è 
fruibile nel periodo compreso tra il 12 febbraio 2009 e il 12 aprile 2009. 
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La prenotazione dei percorsi didattici da parte dei docenti interessati può contare su un  servizio 
di segreteria centralizzato attivo per quattro giorni la settimana, con una copertura che si avvale 
di due operatori tra loro interscambiabili, mentre nelle altre giornate rimane disponibile un 
servizio di segreteria telefonica.  
 
E’ proseguita anche nel 2008 la presenza del Museo presso la Ludoteca di Crevalcore con la 
realizzazione di propri percorsi trasportabili, offrendo tali percorsi, alle scuole, a pari costo 
rispetto a quelli che vengono realizzati presso le strutture di San Giovanni in Persiceto.  
 
Di seguito, i dati relativi alla provenienza delle scuole che fruiscono dei moduli didattici del 
Museo, nel raffronto con gli anni precedenti. Si può notare come vi sia una ripresa 
partecipazione da parte delle scuole dei territori di Terred’acqua, una sostanziale tenuta da 
Bologna e da fuori provincia, mentre si registra una decisa crescita da parte delle scuole della 
provincia di Bologna. 
 

Provenienza Scuole

0

100

200

300

400

500

600

m
o

d
u

li 
d

id
at

ti
ci

2003 25 22 23 60 55 185

2004 22 49 75 74 70 290

2005 26 62 86 122 66 362

2006 46 85 131 170 83 515

2007 25 65 107 193 117 507

2008 42 81 101 220 102 546

S.G. 
Pers.

Terre 
d'acqua

Bologna prov. Bo
fuori 
prov.

Totale

 
Nel dettaglio si riportano le specifiche provenienze per il territorio dei Comuni di Terred’acqua: 
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Moduli didattici Terred'acqua 2008

Anzola Emilia; 10

Calderara di Reno; 
14

Crevalcore; 37

S.Agata Bolognese; 
12

S.Giovanni Pers./ 
Decima; 42

Sala Bolognese; 8

 
 
Anche in questo caso, in alcuni comuni si sono mantenute costanti le adesioni delle classi 
rispetto al 2007: Anzola dell’Emilia (10 nel 2007), Calderara di Reno (14 nel 2007); mentre in 
tutti gli altri casi si è assistito ad un aumento: Crevalcore (25 nel 2007), San Giovanni/Decima 
(25 nel 2007), Sant’Agata (10 nel 2007) e Sala Bolognese (6 nel 2007). 
 
Per quanto concerne gli interventi promozionali, come già per l' a.s. 2007-2008, si è proposto la 
medesima edizione del depliant per le scuole che ha anche conservato la stessa 
organizzazione grafica.  
Le proposte del Museo sono state così mantenute per ordini di scuola, rendendo molto più 
agevole la lettura e la possibilità di scelta da parte dei docenti. Inoltre le proposte sono state 
indicate per area disciplinare di riferimento e con l’indicazione del luogo nel quale era possibile 
svolgere l’attività. In particolare, è da segnalare un ulteriore aumento del numero di percorsi 
proposti e la nuova collaborazione, per ciò che concerne i percorsi di matematica, con ForMath 
Project, spin-off universitario, la cui responsabilità scientifica è in capo al Prof. Giorgio Bolondi, 
ordinario di matematica all’Università di Bologna. 
 
Per la veste grafica si è mantenuto il format del depliant, non più a libretto, ma a sviluppo 
orizzontale con un maggiore contrasto cromatico e una maggiore evidenziazione del logo.  
 
Per tutto l’anno scolastico 2008/2009 sono state applicate le seguenti tariffe: 

o   61,00 euro: intervento di 1 ora 
o   96,00 euro: intervento di 2 ore 
o   83,00 euro: intervento di 1 ora, in valigia 
o 115,00 euro: intervento di 2 ore, in valigia 

 
A partire da questo anno scolastico, si è introdotta una nuova tariffazione per quanto riguarda la 
fruizione dei moduli didattici unicamente presso il Planetario. 
La struttura, infatti, è in grado di ospitare due scolaresche alla volta e dunque, pur impegnando 
un unico operatore museale, l’attività prevede un maggiore impegno e sforzo nella gestione 
della proposta. 
Per il Planetario sono dunque previste le seguenti tariffe: 
 

o   73,00 euro: intervento di 1 ora, 2 classi, max 50 ragazzi 
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o   115,00 euro: intervento di 2 ore, 2 classi, max 50 ragazzi 
 
I progetti “Ape” e “Buon compleanno Darwin!”, comprensivi di 4 attività diversificate di un’ora 
ciascuno, hanno un’unica tariffa di 230 euro. 
 
Di seguito alcuni grafici riportano il confronto tra l’andamento degli anni solari dal 2003 al 2008, 
in riferimento ad alcune variabili. 
E’ possibile notare come, contrariamente agli anni precedenti, è in crescita l’adesione di tutti gli 
ordini di scuola che partecipano alle attività del Museo. 
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Strutture coinvolte
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Dai dati emerge una sostanziale tenuta delle varie strutture, con una serie di dati di crescita, 
come il numero di moduli didattici alla Bora, al Laboratorio dell’insetto, alla Ludoteca e 
all’Ecomuseo dell’acqua. 
 
L’attività dei centri estivi è stata riproposta anche nel 2008, con una promozione dedicata e con 
nuove proposte. L’informazione, come ormai consuetudine, è stata indirizzata ad 
Amministrazioni comunali ed enti che annualmente organizzano e gestiscono i servizi dei centri 
estivi. Un sostanziale miglioramento è stato ottenuto, dalla struttura museale, nell’essere 
maggiormente puntuale nelle predisposizione e nella spedizione del materiale promozionale.  
I dati confermano la tenuta delle richieste, sia nelle presenze sia nella varietà delle attività 
richieste e attuate. 
 
IL MUSEO E LA CITTADINANZA 
 
L'obiettivo è stato quello di proseguire l’opera di valorizzazione di tutte le differenti strutture che 
entrano a far parte del Museo alla presenza di un programma annuale che, per questo anno, ha 
cominciato a fornire indicazioni più precise in relazione agli obiettivi e alle attività.  
In questa fase si sono consolidate modalità e routine relativamente al calendario delle iniziative 
evitando per quanto possibile episodi di "concorrenza interna" e di sovrapposizione delle 
proposte.  
Le attività per i ragazzi e le famiglie sono state proposte le domeniche pomeriggio a San 
Giovanni, mentre il venerdì sera, a proposte di carattere più divulgativo, se ne sono alternate 
altre destinate ad un pubblico più specialistico. 
 
Anche nel 2008 è stata offerta ai gruppi organizzati o alle classi in visita serale, l'opportunità di 
prenotare la visita alla sezione del planetario e dell'osservatorio, avvalendosi di tariffe 
agevolate.  
 



Nelle attività è stato normalmente coinvolto il personale già impegnato nelle attività didattiche 
con le scuole. Inoltre ci si è avvalsi di collaborazioni esterne e dell’apporto del volontariato del 
W.W.F. locale e del Gruppo Astrofili Persicetani. 
Le attività sono state ridotte nel mese di giugno e luglio e sospese per tutto agosto. 
 

Per tutto l’anno sono state applicate le tariffe di: 
• 4,50 euro per un biglietto intero e 3,00 euro per un biglietto ridotto nel caso di 

attività presso il Planetario e nelle visite guidate presso il Laboratorio 
dell’Insetto; 

• 4,50 a ragazzo per le attività di tipo laboratoriale. 
 

Per i visitatori over 65, per i ragazzi fino a 14 anni il biglietto è ridotto, inoltre è rimasta inalterata 
la gratuità per i fratelli. 

 
IL MUSEO E LA RETE MUSEALE  
 
LE AREE NATURALISTICHE DEL SISTEMA MUSEALE “TERRE D’ACQUA”: 
“BOSCO DELLA PARTECIPANZA”, AREE DI RIEQUILIBRIO ECOLOGICO “GOLENA 
S.VITALE ”, “VASCHE EX ZUCCHERIFICIO”, “CASSA DI ESPANSIONE DOSOLO”, “LA 
BORA”. 
 
Per quanto riguarda le cinque aree naturalistiche afferenti al Sistema Museale “Terre d’acqua”, 
nel corso del 2008, si è continuata la predisposizione di nuove unità didattiche su temi di 
rilevante attualità ambientale quali la sostenibilità ambientale, il risparmio energetico, i 
cambiamenti climatici, il risparmio idrico, il riciclaggio dei rifiuti (volte anche a “indirizzare“ le 
scuole interessate alla scelta di un argomento piuttosto che ad un’area specifica). Gli argomenti 
che hanno attirato il maggior interesse sono stati il riciclaggio dei rifiuti e il risparmio idrico, in 
particolare da parte della scuola dell’infanzia e la scuola primaria mentre occorrerà un ulteriore 
impegno per coinvolgere le scuole secondarie di primo e secondo grado. 
 
Come negli anni scorsi, anche nel 2008 si deve prendere atto di un maggiore interesse del 
mondo scolastico per quanto riguarda l’Area di Riequilibrio Ecologico “La Bora”.  
 
Nonostante l’andamento positivo della struttura nel suo complesso, la lettura dei dati, riferiti 
all’anno 2008, evidenzia il persistere di una sostanziale carenza per alcune delle aree 
naturalistiche del Sistema Museale.  
A questo proposito, vale la pena ricordare, che sono molto numerose le realtà locali che 
propongono attività di carattere naturalistico, dai Parchi Regionali agli enti di settore, molto 
frequentemente a fruizione totalmente gratuita. 
 
Interpretando i dati, anche per quanto riguarda il 2008, pare opportuno considerare alcuni 
aspetti che si ritiene possano incidere sull'attuale andamento delle attività, sia per quanto 
attiene alla preferenza del mondo scolastico per alcune aree rispetto ad altre, sia per quanto 
riguarda alcune criticità già evidenziate negli anni passati: 
 

� l’ARE “La Bora”, a cui in tal senso si è recentemente aggiunta l’ARE “Dosolo”, è dotata 
di un Centro Visite funzionante, con spazi logistici, reperti naturalistici e spazi espositivi 
che consentono un più agevole svolgimento di attività didattiche (soprattutto anche in 
caso di maltempo);  

� insieme all’ARE “Dosolo”, la Bora è l’unica area dotata di servizi igienici e spazi 
attrezzati per la sosta, particolare che incide per le visite che prevedono un momento 
ricreativo o il pranzo al sacco e per gli insegnanti nelle cui classi sono compresi alunni 
diversamente abili;  

� l’ARE “La Bora” è stata la prima tra tutte quelle del Sistema Museale ad essere istituita. 
Ha alle spalle oramai oltre quindici anni di attività svolte dal volontariato ambientalista 



locale e dall’ente di gestione: dalla produzione di materiale informativo (opuscoli, 
dispense, oltre ad una pubblicazione specifica), fino alle molteplici attività di 
sensibilizzazione e divulgazione di tematiche ambientali (incontri pubblici, 
manifestazioni, seminari, laboratori didattici, visite guidate). Presumibilmente sono da 
attribuire ai fattori “anzianità”, “notorietà” e “vitalità” l’essere l’area più riconosciuta e 
prescelta rispetto alle altre aree; 

� l’ARE “La Bora” e l’ARE “Vasche dell’Ex-Zuccherificio” sono liberamente fruibili tutti i 
giorni e sono dotate di specifica sentieristica informativa e percorsi autoguidati che ne 
incentivano la visita autonoma da parte di famiglie e appassionati di materie 
naturalistiche (dalla fotografia al birdwatching). Questo aspetto può costituire un ulteriore 
elemento di consolidamento e conoscenza che si traduce poi in una maggiore richiesta 
successiva di visite guidate e iscrizioni a moduli didattici nelle aree in questione.  

 
Dall’analisi di quanto sopra esposto vengono di seguito riportate alcune azioni integrative che, 
se applicate, si ritiene possano migliorare la adesione alle attività che vengono proposte nelle 
Aree Naturalistiche del Sistema Museale “Terre d’acqua”.  
     

• ATTIVAZIONE DI PROGETTI NELLE SCUOLE DEL PROPRIO TERRITORIO 
Anche progetti specifici che ogni Comune può indirizzare alle scuole del proprio territorio 
possono costituire importanti strumenti di informazione e divulgazione delle attività 
didattiche in un contesto scolastico più ampio. 
In particolare, si ritiene di vitale importanza la collaborazione con gli Uffici Comunali che si 
occupano di organizzare le attività estive rivolte ai ragazzi. Le aree naturalistiche, infatti, si 
prestano particolarmente allo svolgimento di attività di educazione ambientale nel periodo 
estivo per diversi motivi, rappresentando: 

1. un’opportunità importante per conoscere  e scoprire il proprio territorio;  
2. un’opportunità di effettuare attività all’aperto di carattere ricreativo all’insegna della 

scoperta, dell’avventura, della dimensione di gruppo in piena sintonia con la Natura; 
3. la possibilità di sperimentare attività di esplorazione al di fuori della normale 

programmazione scolastica; 
4. il periodo particolarmente adatto all’esecuzione delle attività didattiche in quanto al 

di fuori dei periodi critici per la fauna ornitica (riproduzione e svernamento), 
rammentando, in tal senso, che le aree naturalistiche del Sistema Museale “Terre 
d’acqua” assolvono anche ad un importante ruolo di tutela della biodiversità. 

5. Ricordando anche che una parte importante della divulgazione è costituita 
dall’esperienza diretta maturata dai partecipanti stessi alle attività, che diffondono 
singolarmente le informazioni incrementando la richiesta di visite nel tempo, le 
stesse attività estive potrebbero rivelarsi propedeutiche alla conoscenza delle Aree 
Naturalistiche sia nel mondo scolastico che extra-scolastico.  

6. Alla luce di quanto riportato si ritiene quindi che lo svolgimento delle attività estive 
nelle aree naturalistiche andrebbe a costituire un’importante forma di valorizzazione 
delle stesse.  

 
• LABORATORI INTERATTIVI E VISITE GUIDATE RIVOLTE ALLA CITTADINANZA IN 

OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI O ALTRI EVENTI 
L’organizzazione di visite guidate o altre iniziative di divulgazione e sensibilizzazione rivolte 
alla cittadinanza possono rappresentare un importante strumento di conoscenza delle aree 
e delle attività che vi si svolgono nell’ambito scolastico. 
In questa ottica le stesse attività laboratoriali, associate a visite guidate, possono rivelarsi 
propedeutiche alla conoscenza delle Aree Naturalistiche sia nel mondo scolastico che 
extra-scolastico, soprattutto se “esportate” presso tutte le aree del sistema. In questo caso 
appare però doveroso sottolineare che tali attività necessitano per il loro svolgimento di un 
adeguato supporto economico.  

 
Ciò detto, nel caso venisse manifestata volontà in proposito, permane la disponibilità per 
sviluppare un piano di valorizzazione che interessi tutte le aree naturalistiche del Sistema 



Museale di Terred’acqua. 

 
IL MUSEO E I PROGETTI SPECIALI 
 
Nel corso del 2008, alle attività di routine con le scuole e la cittadinanza, si sono affiancate 
collaborazioni e partecipazioni ad eventi e manifestazioni di particolare rilievo non preventivate 
nel programma annuale, ad inizio anno. 
 
Il Museo, in breve:  
 

o ha celebrato il Darwin Day 2008. Il 12 febbraio 2009 ricorreranno i duecento anni dalla 
nascita di Charles Darwin e anche i 150 anni dalla pubblicazione della sua celebre 
opera “Sull’origine delle specie”. In tale periodo, ogni anno a partire dal 1994, si 
organizzano, a livello nazionale ed internazionale, iniziative, mostre, dibattiti ed eventi 
finalizzati alla promozione della conoscenza dei contenuti delle teorie evoluzionistiche 
moderne e del loro sviluppo.  
Ad aprile 2008 il Museo ha organizzato, per la seconda volta, un evento composto da un 
ventaglio di iniziative, sotto la diretta supervisione del responsabile scientifico del Museo, 
Prof. Giorgio Celli. 
La manifestazione si è composta di un incontro con le scuole e la cittadinanza, dal titolo 
“Evoluto per caso”, presso il Teatro comunale, con Patrizio Roversi, Giorgio Celli e 
Davide Pettener, antropologo evoluzionista dell’Università di Bologna, con una 
proiezione video relativa al viaggio e alle scoperte di Darwin, il 5 aprile; tre attività per 
cittadinanza e ragazzi sia presso La Bora (con visita guidata e a seguire ‘nordic walking’) 
e il Laboratorio dell’insetto (con visita guidata) sia presso il Planetario (con un’attività dal 
titolo “Dinosauri e piante: fossili viventi”), il tutto nella giornata del 6 aprile; una 
conferenza serale presso il Planetario, con la partecipazione di Giorgio Celli e Ruggero 
Pierantoni, biofisico esperto di percezioni (“La finestra sul reale: l’evoluzione dei sensi 
dagli animali ai robot”, 11 aprile); una visita guidata (seguita dal nordic walking) e una 
proiezione video (“I colori della terra”), presso l’Ecomuseo dell’acqua, il 13 aprile. 

 
o ha collaborato al “Fili di parole 2008”:con l’Istituzione ‘P. Borsellino’ di Crevalcore, per 

l’organizzazione e il coordinamento di una serie di incontri su cambiamenti climatici, 
etica e genetica, matematica e “I Simpson”. Ospiti: M. Malaspina, A. Navarra, B. 
D’Amore, C. Flamini. 

 
o ha realizzato diverse serate di osservazione della volta celeste, presso alcuni comuni 

della provincia bolognese (Argelato, Ozzano Emilia). 
 
o ha partecipato all’“Open day 2008” (30 novembre), nell’ambito dell’iniziativa: ‘SBAM. 

Apriamo le porte alla cultura; Sistema Biblioteche Archivi Musei della Provincia di 
Bologna’. In collaborazione con l’amministrazione di Calderara di Reno ha realizzato una 
mini-rassegna: “Cronistorie – Storie dalla storia”. La rassegna si è composta di due 
incontri: 30 novembre, “Angeli, fossili e plastica a Springfield – cartoni animati e 
archeologia” con Marco Malaspina, e il 2 dicembre, “I miti delle origini del Cosmo – uno 
sguardo rivolto alla nascita dell’Universo” con Fabrizio Botoli, professore all’Università di 
Bologna.  Inoltre, sempre nella giornata del 30 novembre, il Museo presso le proprie 
sedi ha proposto: “Il cielo per i piccoli” al Planetario e “I mondi degli insetti”, presso il 
Laboratorio dell’insetto. Il tutto contestualmente a “Ghiande”, lettura scenica per adulti e 
bambini presso l’Ecomuseo dell’acqua. 

 
o ha partecipato a ‘La scienza in piazza’, ottobre 2008, promosso dalla Fondazione 

Marino Golinelli per la realizzazione di attività nei due week end rivolte alla cittadinanza 
presso la piazza di San Giovanni in Persiceto, nonché per la realizzazione di laboratori 
didattici per le scuole. 



IL MUSEO E LA COMUNICAZIONE 
 
PROMOZIONE ATTIVITA’ SCOLASTICA 
Il depliant è stato stampato in 2700 copie. A ciascun depliant è stato allegato un bollettino 
postale intestato. La spedizione, come lo scorso anno, è stata affidata ai diversi Comuni che 
aderiscono al progetto e che si sono ripartiti le buste in proporzione al numero di abitanti. Entro 
settembre comunque i depliant sono stati spediti. Quest’anno sono state utilizzate buste e carta 
intestata del Museo, stampate per l’occasione. 
  
Per quanto riguarda i destinatari istituzionali (segreterie scolastiche) si è fatto riferimento 
all’indirizzario adottato lo scorso anno. Altri depliant sono stati poi spediti, per conoscenza, a 
tutti i docenti che hanno aderito negli ultimi anni alle attività del Museo e che sono dunque stati 
inseriti nella banca dati. 
Durante l’anno 2008 è proseguita la distribuzione delle monografie a tutte le classi che 
aderivano alle proposte per le scuole e sono state introdotte nuove proposte didattiche che 
dispongono tutte di una monografia di accompagnamento. 
 
Il sito del Museo, finalmente trasferito sul server del Comune di San Giovanni in Persicelo, è 
attualmente attivo e sistematicamente aggiornato. 
 
Per quanto riguarda gli interventi promozionali, si è mantenuta la rete di contatti con le redazioni 
dei quotidiani che presentano una pagina di cronaca locale. In questo lavoro il Responsabile 
della Comunicazione del Museo, Dott. Lorenzo Monaco, giornalista scientifico, opererà a stretto 
contatto con l’Ufficio Stampa del Comune di San Giovanni in Persiceto.  Oltre agli articoli sui 
giornali e all’aggiornamento del sito internet, la promozione si avvarrà di tutti i canali e i circuiti 
di tipo anche scientifico che sarà possibile attivare, in rete e su carta. 
 
 
PROMOZIONE ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICA 
Per quanto riguarda gli interventi promozionali, durante il 2008 si è mantenuta la rete di contatti 
con le redazioni dei quotidiani che presentano una pagina di cronaca locale. In questo lavoro il 
Responsabile della comunicazione del Museo ha operato a stretto contatto con l’Ufficio Stampa 
del Comune di San Giovanni in Persiceto e, oltre agli articoli sui giornali, la promozione si è 
avvalsa di tutti i canali e i circuiti di tipo anche scientifico che è stato possibile attivare, in rete e 
su carta. 
 
In particolare si è consolidata la collaborazione con il sito www.bimbibo.it, sito progettato e 
gestito da un’associazione di genitori che segnala le attività di tutte le strutture che propongono 
attività per il pubblico di famiglie con bambini, di Bologna città e della provincia.  
 
La promozione cartacea ha visto la distribuzione di depliant in forma di volantino A4, fotocopiato 
in proprio e distribuito ad opera dell’Operativo del Museo. Oltre al programma bimestrale delle 
iniziative il foglio conteneva tutta una serie di informazioni di presentazione del Museo. E’ stata 
poi realizzata una altra serie di volantini che promuoveva esclusivamente le attività pensate per 
i ragazzi e che è stato distribuito in particolare presso le scuole primarie dei comuni di 
Terred’acqua. 
 
 
 

IL MUSEO E LE ALTRE ATTIVITA’ PROPOSTE 
 

Il Museo ha, inoltre: 

o partecipato a “CieloBuio 2008”, ovvero la produzione di materiale divulgativo sotto 
l’unico logo di Cielobuio (depliant e carte del cielo) che raggruppa tutte le principali 



realtà astronomiche della provincia di Bologna, pubblicata annualmente e in 
collaborazione con il gruppo astrofili.  

 
o partecipato alla Giornata internazionale dei Planetari: 16 marzo 2008, con proiezioni 

sotto la cupola e osservazioni diurne e serali al telescopio e visite guidate all’area 
espositiva(circa 300 persone presenti). 

 
o partecipato, con la sezione Planetario, al XXIII Meeting Nazionale dei Planetari, 

domenica 6 aprile 2008, presso il Planetario civico di Modena. 

o ha collaborato alla giornata di premiazione, presso l’Ecomuseo, di un concorso dedicato 
alle scuole, promosso dall’Unione Regionale delle Bonifiche (13 maggio).  

o organizzato, nella fattispecie la sezione Laboratorio dell’insetto, un corso di  fotografia 
(“Micromondi”) dedicato agli insetti, a cura di Cesare Paolo Cortesi, Cesare Brizio e 
Piero Fariselli, costituito da 2 incontri più 2 escursione sul campo (8-10-15-17 maggio).  

 
o realizzato “Musica sotto le stelle 2008”: 4 serate di jazz e improvvisazione musicale 

presso il Planetario. 
 
o partecipato, con una relazione ad invito, al workshop nazionale, destinato ad operatori di 

didattica museale, organizzato dall’Associazione nazionale dei musei scientifici (ANMS) 
in collaborazione con il Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna-Tv. Il 
workshop, nella sessione “I luoghi degli anziani: attività, bisogni e rapporto con il mondo 
culturale”, tenutosi il 26 giugno, ha visto il progetto “La scienza a tavola”, realizzato in 
collaborazione con un’associazione del territorio persicetano: “Insieme per conoscere”, 
quale caso-studio sul tema. 

 
o realizzato la rassegna “Sotto la volta stellata – incontri per aspettare l’Anno 

Internazionale dell’Astronomia” con due conferenze: “Vita e morte delle stelle” (30 
maggio), Francesco Ferraro, ordinario dell’Università di Bologna, “L’idrogeno dal big 
bang al sole” (11 luglio), Flavio Fusi Pecci, Direttore Osservatorio Astronomico di 
Bologna.Il Museo ha provveduto all’apertura straordinarie del Planetario, in occasioni di 
particolare interesse astronomico (eclissi, transiti, allineamenti planetari, comete e altro), 
in collaborazione con il gruppo astrofili. 

 
o realizzato, in collaborazione con l’Associazione italiana per l’arte naturalistica (AIPAN), e 

l’Istituzione per i servizi culturali e di comunicazione “Cesare Zavattini” di Persiceto, la 
mostra “I colori delle terre d’acqua – istantanee pittoriche delle zone umide di pianura”; 
San Giovanni in Persiceto, 13-28 settmbre. 

 
o prestato parte delle proprie meteoriti per la realizzazione della mostra “Cosmos – viaggio 

alla scoperta dell’universo”, organizzato dal Museo di Storia Naturale e Archeologia di 
Montebelluna-Tv. 

 
o proseguito le proprie attività di ricerca: con studenti di diverse facoltà e corsi di laurea 

(Scienze naturali, Biotecnologie, Scienze Biologiche, Scienze Agrarie) si sono svolti 
lavori di tesi presso il Laboratorio dell'Insetto, sotto la direzione scientifica del 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agroambientali della Facoltà di Agraria.  

 
o prestato, in collaborazione con il Gruppo Astrofili, materiale e consulenza per la 

realizzazione della mostra-convegno “Tunguska 1908: un asteroide colpisce la terra. 
Quanto il prossimo?”, organizzata tra gli altri dall’Università di Bologna e dal Cnr – Area 
della ricerca di Bologna (Bologna, 23/24 ottobre). 

 
o aderito alla XVI Giornata nazionale sull'inquinamento luminoso (25 ottobre 2008). 



 
o proseguito le collaborazioni con altre strutture museali e didattiche: il Laboratorio 

dell’Insetto progetta strutture e percorsi didattici assieme alla Casa delle  Farfalle di 
Milano Marittima. L'attività svolta presso il Laboratorio dell'Insetto è presente nel 
materiale informativo (depliant e cataloghi) prodotti dalla Cooperativa Atlantide, che 
gestisce 9 centri museali nel Ferrarese, Ravennate e Riminese. 

 
o partecipato, sezione Laboratorio dell’insetto, alla realizzazione di un documentario 

realizzato dal Centro Orizon, in relazione ai sistemi percettivi e, in particolare, sulle 
fallanze dei sistemi umani ed animali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RENDICONTO ECONOMICO 2008 
 
 
 
 
ENTRATE 
 
 

Comuni di San Giovanni in Persiceto, Angola Emilia, 
Calderara di Reno, Crevalcore, Sala B. e Sant’Agata B. 
 

 
€  23.509,53       

 
Sponsorizzazioni 
 

 
€   4.500,00         

Attività didattiche, Conferenze, altro 
 

€ 52.641,79       

Recupero 50% IVA vendite Associazione CAA 
 

€  8.065,13         

 
TOTALE ENTRATE 

 
€      88.716,45 

 
 
 
 
 

USCITE 
  
 
Personale per attività didattica, conferenze, altro 
 

€  49.045,76           

Personale per coordinamento, comunicazione,  
servizio prenotazione, altro   
 

€  32.133,87         

Acquisto servizi, materiale,  
promozione, spese postali 
 

€   3.393,36           

Supervisione Generale,  
Amministrazione, Segreteria, altro (1) 
 

        €   4.143,46 

TOTALE USCITE € 88.716,45  
 

 
 
(1):  4,67 % sul totale delle entrate  
 
 



 

PARI OPPORTUNITA' 

    

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €        10.607,96    €             10.607,96  

Contributo Provinciale  per Progetti Pari 
Opportunità  €         3.614,00    €               3.614,00  
      
TOTALE  €        14.221,96    €             14.221,96  
    
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 

Convenzione Casa delle Donne  €         6.439,96    €               6.439,96  

Convenzione UDI  €         4.168,00    €               4.168,00  

Progetti pari Opportunità  €         3.614,00    €               3.614,00  
    
      
TOTALE  €        14.221,96    €             14.221,96  

    
 
 
 



PARI OPPORTUNITA’ 
 

Comune capofila: Calderara di Reno. 
Sindaco Referente: Valeria Rimondi, Comune di Crevalcore. 
Tecnico Referente: Davoli Cecilia, presso il Comune di Calderara di Reno. 
 
 
Il 2008 è stato dichiarato dall’Unione Europea “Anno europeo del dialogo interculturale" ed è 
stato inoltre dedicato alle "Celebrazioni per il centenario dell’8 marzo”.   
Nell’ambito delle attività dedicate 2008 è stato realizzato un progetto co-finanziato dalla 
Provincia di Bologna nei territori dei Comuni dell’Associazione Terred’Acqua, oltre a ciò si sono 
poste in essere le attività che riguardano l’accordo con l’Associazione “Casa delle donne” e la 
convenzione con l’UDI (Unione Donne Italiane).  
Tutti i 6 comuni dell’Associazione Terred’Acqua si sono dimostrati sensibili ad una 
programmazione condivisa delle iniziative legate alle tematiche delle Pari Opportunità, 
cercando di coinvolgere la cittadinanza che ha risposto in modo positivo, dimostrandosi 
interessata alle tematiche dei diritti e della lotta alle discriminazioni. 

 
Convenzione “UDI” 
La convenzione sottoscritta con l’Associazione Unione Donne Italiane, ha permesso la 
continuità dell’attività di “Sportello” presso la sede di San Giovanni in Persiceto, che fornisce 
ausilio e consulenza legale alle donne del territorio che si trovano nella condizione di disagio 
individuale e familiare, minacciate o vittime di violenza fisica, sessuale, psicologica e di 
costrizione economica. 
Di seguito si forniscono i dati relativi ai contatti avuti da un apposito consulente giuridico di UDI 
con i cittadini, suddivisi per ciascun Comune, nel corso del 2008: 

 
 
 
ENTE 

 
DESCRIZIONE INTERVENTO 

N° contatti 
per ciascun 

Comune 
Crevalcore COLLOQUI CON AVVOCATO (Informazioni su separazione 

coniugale – gestione separazione già avvenuta – Affido minori – 
Affido congiunto – Situazione patrimoniale – Informaz. divorzio – 
Gestione vita coniugale – Informaz. su richiesta pagam. utenze ) 

17 

Persiceto 
 

COLLOQUI CON AVVOCATO (Informazioni su separazione 
coniugale – Richiesta separaz. con gratuito patrocinio – gestione 
separazione già avvenuta – Affido minori – Affido congiunto – 
Situazione patrimoniale – Informaz. divorzio – Gestione vita 
coniugale – Informaz. su richiesta pagam. utenze ) 

80 

Sala 
Bolognese 

COLLOQUI CON AVVOCATO (Informazioni su separazione 
coniugale – situazione patrimoniale – famiglie di fatto – 
informazioni varie) 

6 

Calderara 
di Reno 

COLLOQUI CON AVVOCATO (Informazioni su separazione 
coniugale – gestione separazione già avvenuta – Affido minori 
nella separazione – mantenimento minori ) 

7 

Anzola 
dell’Emilia 

COLLOQUI CON AVVOCATO 
(Informazioni su separazione coniugale - Affido minori - famiglie 
di fatto informazioni varie - info truffe - insolvenze) 

6 

Sant'Agata 
Bolognese 

COLLOQUI CON AVVOCATO 
(Informazioni su separazione coniugale- gestione separazione 
già avvenuta - Affido minori – famiglie di fatto informazioni varie – 
info truffe - insolvenze 

10 

Totale 
contatti  

  126 

 



 

Riparto spese 
 

Riparto spese fra i 6 Comuni in base ad una quota pro capite di € 0,055 per numero di abitanti al 
31/12/2005 con arrotondamento decimale, come segue: 

                                                                                     QUOTE 
• Comune di Anzola dell’Emilia                               €.     624,00  
• Comune di Calderara di Reno                         €.     699,00  
• Comune di Crevalcore                                          €.     696,00  
• Comune di Sala Bolognese                                  €.     401,00  
• Comune di San Giovanni in P.                         €.  1.387,00  
• Comune di Sant’Agata Bolognese                  €.     361,00  
 

     TOTALE         €uro 4.168,00 

 
Convenzione “Casa delle Donne” 
La Provincia di Bologna, il Comune di Bologna e i Comuni della Provincia hanno siglato uno 
specifico Accordo con l’Associazione “Casa delle donne” per assicurare servizi ed interventi di 
pubblica utilità, fra cui: 

• accoglienza temporanea in alloggio; 
• sportello antiviolenza; 
• servizi finalizzati a fornire consulenza, ascolto, sostegno ed accoglienza a donne 

con figli, minacciate o vittime di violenza fisica, sessuale, psicologica e di 
costrizione economica (così come stabilito dalla Legge regionale n. 2/2003). 

 
Di seguito si forniscono i dati relativi agli interventi di accoglienze prestati dall’Associazione 
“Casa delle donne” , suddivisi per ciascun Comune per il 2008: 
 

ENTE DESCRIZIONE 
INTERVENTO 

N° interventi 

   

Crevalcore Donne accolte 3 

San Giovanni In Persiceto Donne accolte 1 

Anzola dell’Emilia Donne accolte 2 

Sant'Agata Bolognese Donne accolte 1 

 
Totale interventi e accoglienze 

   
7 

 
 
Riparto spese 

 
Riparto spese fra i 6 Comuni in base ad una quota pro capite di € 0,085 per numero di abitanti al 
31/12/2005 con arrotondamento decimale, come segue: 

                                                                         QUOTE 

• Comune di Anzola dell’Emilia            €      963,65         
• Comune di Calderara di Reno           €   1.079,50 
• Comune di Crevalcore                       €   1.076,53              
• Comune di Sala Bolognese               €      619,06              
• Comune di San Giovanni in P.           €  2.143,79 
• Comune di Sant’Agata Bolognese     €      557,43 

 
TOTALE                                €.   6.439,96 

  



Progetto “Anno 2008 – Pari Opportunità” 
 
La programmazione complessiva delle iniziative dei 6 Comuni sulle tematiche delle Pari 
Opportunità è stata co-finanziata dall’Amministrazione Provinciale, attraverso un contributo 
di € 3.614,00 che è stato utilizzato come segue: 
- € 834,00 = spese sostenute per la realizzazione e stampa di pieghevoli e volantini da 
dividere tra i 6 Comuni; 
- € 2.780,00 = cifra suddivisa fra i 6 Comuni di “Terred’Acqua” (€. 463,00 per ogni 
Comune), ed utilizzata da ciascun ente per co-finanziare una serie di eventi ed iniziative sui 
rispettivi territori. 

 



 
 

POLITICHE DI PACE - SOLIDARIETA' E 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

    

Parte Corrente 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €      8.000,00    €                 7.200,00  

Contributo Provinciale  €      5.000,00    €                 4.800,00  
      
TOTALE  €     13.000,00    €               12.000,00  
    
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 
Cooperazione decentrata  €      3.000,00    €                 3.000,00  
Solidarietà internazionale  €      3.000,00    €                 3.000,00  

Politiche di pace locali  €      5.000,00    €                 4.000,00  
Politiche di pace istituzionali  €      2.000,00    €                 2.000,00  
      

TOTALE  €     13.000,00    €               12.000,00  
    
    
 
 
 



POLITICHE DI PACE, SOLIDARIETA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 

Comune capofila: San Giovanni in Persiceto. 
Sindaco Referente: Valeria Rimondi, Comune di Crevalcore. 
Tecnico Referente: Lisanti Ivan, presso Comune di San Giovanni in Persiceto. 
 
 
Il Comune capofila per gli atti e la gestione contabile-amministrativa è stato come da 
programma il Comune di San Giovanni in Persiceto, mentre Comuni capofila per la parte 
organizzativa dei progetti per l’anno 2008 sono stati : 

1) progetto di cooperazione decentrata “ Il diritto di giocare in pace”:  Calderara di Reno 
2) progetto di solidarietà internazionale “Un canestro tra deserto e favelas”: Sant’Agata 

Bolognese 
3) politiche di promozione di gemellaggi: Crevalcore 
4) politiche di pace istituzionali con altri Enti Pubblici e con associazioni locali: Sala 

Bolognese e Anzola dell’Emilia 
5) politiche di pace locali “Segnali di Pace”: Sala Bolognese e San Giovanni in Persiceto 

 

AREA della SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE  

Progetto solidarietà internazionale 

Si è svolta la prevista manifestazione sportiva “Un canestro tra deserto e favelas” finalizzata alla 
sensibilizzazione delle comunità locali di Terred’ Acqua ed alla raccolta fondi organizzata da El 
Quali per la Libertà del Sahara Occidentale. Hanno partecipato le associazioni sportive 
dilettantistiche Vis Basket Persiceto, Libertas Decima, Anzola Basket, UP Calderara 
pallacanestro, dando vita ad un torneo con girone all’italiana con squadre di bambini di otto anni 
e due squadre amatoriali di Terred’Acqua, categorie seniores e juniores, che si sono 
confrontate con omologhe squadre di Bologna, San Giovanni in Persiceto e Sant’Agata 
Bolognese. La manifestazione ha coinvolto complessivamente 100 atleti e nella cena finale 
tenutasi a Sant’Agata Bolognese hanno partecipato circa 100 persone. 

Gemellaggi 

Il previsto studio di fattibilità per gemellaggi tra Comuni europei ed extra europei finalizzato alla 
creazione di una rete di scambi internazionale dei Comuni di Terred’ Acqua con raccolta di 
materiali informativi di documentazione e studio, piano dei costi non è stato realizzato. 

 

AREA della COOPERAZIONE DECENTRATA 

Progetto cooperazione decentrata 

Il progetto consisteva nella formazione di tre educatrici palestinesi del Centro Al Zuhur del 
campo profughi di Shu’fat, Gerusalemme Est, per dotarle di strumenti metodologici per la 
gestione di attività ludico aggregative destinate a minori prevista dal progetto “ Il diritto di 
giocare in pace”. Ciò è stato effettuato con un programma su nove giorni per un totale di 28 ore 
complessive, con visite presso centri educativi e giovanili comunali e privati, ludoteche e 
biblioteche, associazioni e attività sportive per minori negli impianti e nelle scuole elementari e 
dell’infanzia dei Comuni di Terred’Acqua.  

Alla manifestazione conclusiva organizzata dalle associazioni territoriali Donne del mondo e 
Circolo ARCI Akkatà hanno partecipato 200 persone. 

 
 
 
 
 



AREA della PACE 

Politiche istituzionali 

Le politiche istituzionali di Pace, con partecipazione a reti sovracomunali per la pace, sono state 
realizzate consolidando i vincoli con le proposte e iniziative dell’Amministrazione Provinciale e 
Regionale e sospendendo per l’anno corrente le attività con il Coordinamento Nazionale Enti 
Locali per la pace in attesa di valutare eventuali nuove modalità di collaborazione. Le politiche 
di promozione e sostegno alla partecipazione della rete locale del forum delle associazioni 
tematiche di Terred’ Acqua sono state realizzate con incontri periodici nel corso dell’anno e 
rafforzata con l’adesione alle giornate di formazione “Politiche locali di pace”, proposte 
dell’associazione Altre Terre rivolta ai politici e/o tecnici di Terred’ Acqua, alle associazioni 
tematiche del forum ed aperta a tutti i cittadini. 

Politiche locali 

La prevista manifestazione “Segnali di Pace”, programma di manifestazioni organizzate da 
associazioni locali sulla pace rivolte alla popolazione dei Comuni Terred’ Acqua e promossa 
dalla Provincia di Bologna, si è svolta come previsto attraverso azioni locali sostenute dai 
singoli Comuni e con azioni sovracomunali attuate da quattro reti di associazioni, tematiche e 
non, dei Comuni di Terred’Acqua che si stima abbiano coinvolto nelle iniziative almeno 3000 
persone.  
Le azioni sovracomunali sono state realizzate con il sostegno finanziario della Provincia di 
Bologna, dalle associazioni presenti sul territorio di Terred’Acqua che hanno partecipato 
all’avviso pubblico per la concessione di finanziamenti e benefici economici per iniziative 
proposte in occasione della rassegna “Segnali di Pace” anno 2008. 
 
 
 



 

Servizio Associato Sistemi Informativi                       
(SIAT) 

    

Parte Corrente 

Entrata     

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €      899.114,51    €          815.922,36  
    
      
TOTALE  €      899.114,51    €          815.922,36  
    
    
    

Spesa     
  previsione   spesa effettiva 

Manutenzione hardware e software, canoni di 
assistenza, licenze, locazioni hardware, ecc.  €      443.416,00    €          388.822,50  

Manutenzioni per tecnologie indivise (incluso 
canone annuale manutanz. e gestione Sito 
Terred'acqua 6 Comuni per € 2.400,00)  €        11.754,00    €            11.800,00  
Spese personale  €      412.844,51    €          391.072,86  
Affitto locali  €        20.000,00    €            18.191,44  
Utenze   €         7.700,00    €              3.435,56  
Spese condominiali  €            300,00    €                 300,00  
Pulizie  €         3.100,00    €              2.300,00  
      
TOTALE  €      899.114,51    €          815.922,36  
 



 

 

 Investimenti 

Entrata    

 previsione  entrata effettiva 

Trasferimenti da Comuni  €      275.445,13    €          104.585,42  

Contributo Stato/Reg/Prov  €      203.175,00    €                       -    

TOTALE  €      478.620,13    €          104.585,42  
    
    

Spesa     

  previsione   spesa effettiva 

Acquisti e investimenti Bando ALI (Server, PC, 
ecc.)  €      451.500,00    €          103.185,42  

Quota a carico Comune Crevalcore per Sito 
(pari a 1/6 totale spesa)  €         1.400,00    €              1.400,00  

Collegamento e adeguamento reti  €        10.434,00    €                       -    

Acquisto arredi uffici  €        15.286,13    €                       -    

TOTALE  €      478.620,13    €          104.585,42  
    



SERVIZIO ASSOCIATO  SISTEMI INFORMATIVI  (SIAT) 

Comune capofila: Sala Bolognese 
Sindaco Referente: Matteo Prencipe, Comune di Calderara di Reno 
Tecnico Referente: Marco Bisiach, presso il Comune di Sala Bolognese 
 
 
Le principali attività comprese nel Piano Lavori del Servizio Informativo Associato Terred’acqua 
(SIAT) per l’anno 2008, sono state le seguenti: 
 
Progetto esecutivo di avvio del SIAT: gestione e realizzazione di tutte le attività necessarie 
per l’avvio del SIAT.  
E’ il progetto che tra tutti ha maggiormente “subito” delle difficoltà dal rispetto del patto di 
stabilità del Comune di Sala Bolognese in quanto capofila del servizio. 
Si sono dovute interrompere attività tecniche che prevedevano e prevedo investimenti in 
attrezzature (server, sistemi operativi…). 
Per contro si è data maggiore enfasi e impegno alla parte organizzativa. Infatti originariamente 
si ipotizzava che i singoli addetti informatici si sarebbero trasferiti al Siat nel momento in cui il 
Comune di appartenenza sarebbe stato inglobato tecnologicamente.  
Si è invece operato in maniera inversa e quindi tutto il personale Siat è già nella sede di San 
Giovanni per almeno 3 giorni alla settimana, cominciando a fare attività di Help Desk per tutti i 
Comuni associati. Questo ha consentito di fare fronte a ferie e malattie del personale senza che 
ciò procurasse disservizio al proprio Comune (particolarmente vero nei casi di presenza di 1 un 
solo addetto informatico). 
 
Predisposizione della nuova sede SIAT : E’ stata messa in pieno funzionamento la sede del 
Siat di San Giovanni in Persiceto. Ha compreso attività di cablaggio, posa elettrica, allarme, 
arredi e sistemi di contuinità e sicurezza.  
 
Predisposizione del Documento Programmatico per la Sicurezza (DPS) - (D.Lgs 
196/2003): dall’anno 2008 il Siat si è occupato di redigere il documento sulla sicurezza dei dati 
come previsto dal DPS apposito.  
 
Predisposizione dei disciplinari contenenti le linee guida per l’utilizzo della posta 
elettronica ed internet il completamento di questa attività è previsto per i primi mesi del 2009. 
 
Progetto Sportello Sociale e Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona (ASP): attività 
informatica/tecnologica per avvio e gestione delle procedure, rete telematica e gestione 
operativa delle relazioni tra Sportello Sociale e uffici dell’ASP “Seneca”. 
 
Progetto e-gov People:  progetti di RIUSO (per accelerare l’attuazione di politiche di 
innovazione, favorire risparmi ed economie di scala), in coordinamento con l’ufficio federato e-
gov della Provincia di Bologna.  
I 2 progetti ipotizzati come inizio nel corso del 2008 hanno subito un forte slittamento (fine 
2009?) derivante da problemi organizzativi della Provincia di Bologna in termini sia di stipula 
convenzioni ed accordi con le banche (pagamenti contravvenzioni on-line) e Anusca 
(demografici on-line). 
Strutturazione del sito dell’Associazione Terred’acqua: sito tecnicamente realizzato, in 
corso l’attività di reperimento dei primi contenuti (con gli utenti dei servizi associati e degli uffici 
di piano). 
 
Piattaforma informativa del Corpo Unico di PM: realizzata una piattaforma documentale che 
consente l’interscambio e l’interoperabilità su documenti comuni al personale del Corpo Unico 
di PM nella varie sedi decentrate. 
 



Mandato di pagamento informatico: realizzato l’attivazione della procedura informatica di 
emissione dei mandati di pagamento nei Comuni di Anzola, Calderara e Sant’Agata. 
Il Comune di Sala ha già la procedura avviata da circa 2 anni. Si prevede l’introduzione della 
procedura nel Comune di San Giovanni entro il 2009. 

 
Revisione delle procedure di gestione dei servizi alla persona: avviato il progetto di 
revisione delle procedure Softech. Nel corso del 2008 si è messo a punto il progetto, individuati 
costi e attori. Per tutti i Comuni dell’Associazione si prevede la realizzazione operativa nel corso 
del 2009. 

 
Messa a regime della procedura Atti Amministrativi: Realizzata la messa a regime delle 
procedure per i Comuni di Sala Bolognese e Sant’Agata Bolognese. Gli altri Comuni erano già 
informatizzati. 
 
Amministrazione del SIAT: messa a punto la situazione amministrativo/contrattuale. Sono 
stati ridefiniti tutti i contratti con i fornitori di servizi informatici che in precedenza avevano 
contratti separati con ogni singolo Comune. L’operazione di razionalizzazione ha prodotto un 
miglior risultato economico medio sulla precedente spesa corrente pari al 11,50 %. Ulteriori 
miglioramenti potranno essere raggiunti da una più completa razionalizzazione del numero dei 
fornitori che potrà avvenire nel biennio 2009/2010. 
 
Progetto informatizzazione sale multimediali biblioteche: Si è realizzato un progetto che 
prevede l’informatizzazione del servizio di accessi alle sale multimediali da parte della 
cittadinanza. Il progetto prevede l’applicazione delle direttive della legge Pisanu, e la possibilità 
tecnologica di ampliare il servizio anche con Hot-Spot WiFi (accesso ad internet senza fili). E’ 
stato avviato nel Comuni di Caldera di Reno. Nei primi mesi del 2009 si applicherà ad Anzola 
dell’Emilia, in concomitanza con l’inaugurazione della nuova biblioteca comunale. 
Successivamente si estenderà agli altri 3 Comuni associati al Siat. 
 
 
 


